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Questa tesi di laurea è strutturata in tre parti: nella prima parte verrà studiato il 
problema affrontato, ossia il fenomeno dell'Auditel, la sua importanza 
nell'ambiente televisivo e  sarà introdotto il concetto di audience. La seconda 
parte sarà invece incentrata sulla vera e propria ricerca pratica effettuata, che avrà 
come soggetto l'emittente televisiva TSD TV Arezzo, meglio conosciuta come 
Telesandomenico. Nella terza parte, infine, verranno invece analizzati, 
commentati e presentati i risultati che sono stati ottenuti nella parte pratica della 
ricerca. 
La prima parte contiene una breve spiegazione di cosa si intenda per audience, 
termine che negli ultimi tempi si è sempre più diffuso, una presentazione di come 
funziona e di che cosa è l’Auditel e dei limiti delle modalità di ricerca di questa 
società. Sempre in questa prima parte, verranno descritti i vantaggi e gli 
svantaggi che l’avvento del Digitale Terrestre ha apportato nella realtà delle 
televisioni private, in particolar modo per TSD TV Arezzo. 
La seconda parte contiene una presentazione dell'emittente televisiva 
Telesandomenico di Arezzo e la descrizione dell’indagine effettuata. 
Inizialmente verrà spiegato come funzionano le indagini telefoniche, che sono il 
mezzo con il quale sono state svolte le interviste e successivamente verrà 
descritto il piano di campionamento utilizzato.  
Verrà poi studiato nel dettaglio il questionario, con tutte le possibili risposte, i 
salti e le logiche usate. Si passa poi alla descrizione della fase pratica 
dell'indagine, che sarà svolta con  il metodo delle indagini telefoniche. 
In questa fase è stato necessario l'uso di un software apposito in cui inserire il 
questionario e che  mi ha consentito di immagazzinare e salvare le risposte, 
offrendo molti strumenti per l'analisi dei risultati.  
Infine, nell'ultima parte, sarà presentata l’elaborazione dei dati usando grafici e 
tabelle ma soprattutto filtri e risposte incrociate.  
Sempre in quest’ultima parte saranno presentate le mie conclusioni sull’indagine 
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svolta e verranno presentati i suggerimenti da dare all’emittente 


















1.   L’Auditel. 
Istituita a Milano il 3 Luglio 1984, l’Auditel è una S.R.L. (società a 
responsabilità limitata) con l’obbiettivo di raccogliere e pubblicare i dati 
sull’ascolto televisivo in Italia, con lo scopo della “rilevazione oggettiva ed 
imparziale e la diffusione sistematica dei dati riferiti agli ambiti nazionale, 
regionale e sub-regionale sull’ascolto televisivo in Italia”.  
Ciò che ha portato alla nascita di questo istituto è la sempre più crescente 
quantità di emittenti televisive presenti nel panorama italiano oltre che alla 
necessità di avere una maggiore trasparenza sulla diffusione dei dati stessi.   
Vengono calcolati gli ascolti televisivi, minuto per minuto, relativi a break e spot 
pubblicitari e programmi trasmessi dalle emittenti nazionali e locali in Italia. I 
dati raccolti riguardano: 
a) lo share, ossia il rapporto percentuale tra gli ascoltatori di una certa 
emittente televisiva ed il totale degli ascoltatori che, in quel momento, 
stanno guardando qualsiasi altro programma sulle altre diverse reti 
televisive; 
b) l’audience media, cioè il numero medio di ascoltatori (o telespettatori) di 
un determinato programma e può riguardare un certo periodo temporale 
(giorni, mesi, anni ecc…), una certa fascia oraria, un singolo programma 
oppure uno spot pubblicitario; 
c) la penetrazione, ovvero il rapporto in percentuale tra i telespettatori di una 
determinata categoria ed il loro collettivo statistico di riferimento. Per 
esempio, quanti sono i ragazzi di 20 anni che vedono un certo programma 
rispetto ad i ventenni che in quell’istante non stanno guardando la 
televisione; 
d) i minuti visti, cioè il numero medio di minuti visti per ogni programma 
dagli ascoltatori/telespettatori; 
e) i contatti netti, che costituiscono tutte le persone, diverse tra loro, che 
guardano almeno un minuto di un determinato programma. Questi contatti 
netti vengono conteggiati una sola volta; 
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f) la permanenza, che serve per indicare la fedeltà di visione. Questo dato si 
riesce ad ottenere con il rapporto percentuale tra il numero di minuti visti 
in media dai telespettatori di un determinato programma e la durata del 
programma stesso. 
 
Questi dati, che vengono resi noti dal 1986, sono diventati il metro che misura il 
successo delle varie trasmissioni della televisione. 
L’Auditel è una Joint Industry Committee, in linea con gli orientamenti più 
avanzati della Comunità Europea, che si è costituita come un organismo tripartito 
“che rappresenta in modo armonico le tre componenti fondamentali del 
mercato”1: 
 
1. Aziende Utenti, Agenzie e Centrali Media. 
2. Reti Pubbliche. 
3. Tv private, nazionali e locali. 
 
 
Grafico 1 Le componenti fondamentali di Auditel. Fonte  www.auditel.it 
 
Questo tipo di struttura si riflette sulla  composizione sia del Consiglio di 
Amministrazione sia del Comitato Tecnico, che è l’organo di consulenza tecnico-





scientifica che verifica e segue ogni momento dello sviluppo del sistema di 
rilevazione. 
Dal sito ufficiale dell’Istituto si nota che condizioni irrinunciabili per l’Auditel 
sono l’indipendenza e l’attendibilità, che si ricava da una costante modifica della 
tecnologia e del controllo metodologico. 
La sempre più vasta composizione dell’offerta televisiva italiana ha portato alla 
creazione di un sistema avanzato per misurare gli ascolti. Tramite i dati raccolti 
infatti vengono programmati i vari investimenti pubblicitari e compiute le varie 
scelte editoriali, venendo così garantita una “fotografia” del mezzo di 
comunicazione che è molto utile anche alle nostre istituzioni. 
















1.1 Come funziona l’Auditel 
Passiamo ora a capire come funziona effettivamente il metodo di rilevamento di 
Auditel. 
L’istituto ha creato un campione rappresentativo della popolazione italiana che è 
composto da tutti i soggetti che hanno almeno un’età superiore ai 4 anni e che 
sono residenti nel territorio nazionale (dati Istat). 
Tale campione continuativo, chiamato panel, forma una sorta di estratto della 
intera popolazione comprensivo di tutte le sue caratteristiche geografiche, 
demografiche e socioculturali. La rilevazione avviene tramite il meter, un 
apparecchio elettronico che ogni giorno rileva automaticamente l’ascolto di tutti i 
canali di ogni televisore che è in funzione nelle case delle famiglie che fanno 
parte del campione. I dati rilevati dai meter vengono poi raccolti e convalidati 
tramite apposite procedure di controllo. Successivamente vengono analizzati i 
singoli individui e ad ognuno di questi viene attribuito un peso di espansione, in 
modo tale da riuscire a rappresentare nel modo più corretto possibile la 
popolazione italiana. 
Le famiglie che fanno parte del campione rappresentativo vengono estratte in 
maniera anonima e casuale e sono il frutto delle ricerche continuative di base 
effettuate dall’Auditel. 
Il campione ha una composizione ed un sistema di ponderazione tali da poter 
rappresentare nel modo più esaustivo il collettivo di riferimento da cui è stato 
estratto e lo stesso campione è ripartito sulle 110 province italiane in maniera 
proporzionale alla popolazione stessa. La dispersione territoriale del panel 
consente di coprire circa 2090 degli 8100 comuni italiani. 
La rappresentatività del campione si fonda su due elementi: 
 
1. Un sistema di celle di reclutamento all’interno delle quali si vanno ad 
incrociare le varie variabili geografiche (aree e dimensioni dei vari 
comuni), le caratteristiche strutturali delle famiglie (numero dei 
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componenti, età del capofamiglia ecc...), apparecchiature televisive in 
dotazione ecc…; 
2. Un doppio sistema di espansione (uno per i dati familiari ed uno per quelli 
individuali) caratterizzato da una “pre-espansione” per celle e da una 
successiva “pesatura iterativa marginale”. 
 
Il campione è formato da un numero di famiglie pari a 5200, (circa 14000 
individui) e tale numero è aumentato nel tempo: da 600 famiglie nei primi mesi 

























1.1.1 Il meter. 
 
Tutte le famiglie che fanno parte del panel sono dotate di un dispositivo 
elettronico che prende il nome di “people-meter”, il quale consente di poter 
rilevare in maniera automatica il canale sul quale il televisore è sincronizzato in 
quell’istante. Sono delle apparecchiature multiprocessore di facile installazione, 
che occupano poco spazio e disposte per collegamento GSM. 
I meter sono infatti progettati per raccogliere, nel panel di famiglie considerate, 
tutte le impronte audio digitalizzate prodotte dagli atti di ascolto. Tutte queste 
impronte finiranno nella banca dati. 
Con l’utilizzo dei meter, l’Auditel si assicura il controllo delle nuove tecnologie 
televisive: tv satellitare, digitale terrestre e trasmissione via cavo, e questo vale 
sia per le trasmissioni in diretta che per quelle in differita. 
Il meter è costituito da tre unità fondamentali: 
 
1. Telecomando, comunica le singole presenze per ogni televisore 
attraverso dei tasti assegnati ad ogni membro della famiglia e, nel 
caso, ad ogni ospite della stessa. Ad ogni componente della 
famiglia viene infatti assegnato un numero da 1 a 8 presente sul 
telecomando. Tutte le volte che ogni singolo membro della famiglia 
si mette in ascolto di fronte al televisore o termina di assistere al 
programma, deve premere il tasto del telecomando corrispondente 
al numero che gli è stato assegnato. 
2. Unità di identificazione, che riconosce e registra il canale televisivo 
di cui gode ogni dispositivo presente nella famiglia (tv, dvd, 
ricevitore per digitale terrestre e televisione satellitare, 
videoregistratore ecc..). 
3. Unità di trasmissione, che raccoglie tutti i dati da ogni dispositivo 




Questi meter sono di proprietà dell’Auditel mentre la società che si occupa della 
rilevazione è AGB- Italia. I dati raccolti quotidianamente, tra le 2 e le 5 del 
mattino, vengono calcolati dall’elaboratore centrali e diffusi alle 10 del mattino 






























1.1.2 Produzione dei dati. 
 
I dati ricavati da ogni meter sono raccolti e convalidati con delle procedure 
avanzate di analisi e controllo. Un tipo particolare di processo esamina ogni 
singolo individuo del panel e ne calcola il fattore di espansione. 
È questo un sistema di ponderazione delle unità del campione considerato che 
consente ad Auditel di ottenere delle stime corrette rispetto ai parametri di 
riferimento, consentendo inoltre di poter rappresentare, in maniera attendibile, la 
totalità delle scelte di consumo televisivo in Italia. 
La produzione di questi dati ci consente di venire a conoscenza di numerose 
informazioni che riguardano: 
  
a) lo share, ossia il rapporto percentuale tra gli ascoltatori di una certa 
emittente televisiva ed il totale degli ascoltatori che, in quel momento, 
stanno guardando qualsiasi altro programma sulle altre diverse reti 
televisive; 
b) l’audience media, cioè il numero medio ti ascoltatori (o telespettatori) di 
un determinato programma e può riguardare un certo periodo temporale 
(giorni, mesi, anni ecc…), una certa fascia oraria, un singolo programma 
oppure uno spot pubblicitario; 
c) la penetrazione, ovvero il rapporto in percentuale tra i telespettatori di una 
determinata categoria ed il loro collettivo statistico di riferimento. Per 
esempio, quanti sono i ragazzi di 20 anni che vedono un certo programma 
rispetto ad i ventenni che in quell’istante non stanno guardando la 
televisione; 
d) i minuti visti, cioè il numero medio di minuti visti per ogni programma 
dagli ascoltatori/telespettatori; 
e) i contatti netti, che costituiscono tutte le persone, diverse tra loro, che 
guardano almeno un minuto di un determinato programma. Questi contatti 
netti vengono conteggiati una sola volta; 
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f) la permanenza, che serve per indicare la fedeltà di visione. Questo dato si 
riesce ad ottenere con il rapporto percentuale tra il numero di minuti visti 































1.1.3  Cosa misura e cosa non misura l’Auditel. 
 
 
Tramite i dati prodotti, l’Auditel provvede a misurare: 
 
1) Gli ascolti televisivi in ogni istante, riguardanti i programmi televisivi, 
break e spot pubblicitari che vengono trasmessi in Italia sia dalle 
emittenti locali sia da quelle nazionali; 
2) Gli ascolti degli ospiti che sono presenti nell’abitazione dotata di meter; 
3) Le diverse modalità di trasmissione, siano esse via cavo o via etere 
(satellitare e terrestre); 
4) Gli ascolti dei programmi che sono stati prima registrati e 
successivamente rivisti fino a 7 giorni dal giorno in cui sono andati in 
onda; 
5) Gli ascolti delle famiglie, intese come un nucleo di individui che abitano 
nella stessa abitazione e con il capofamiglia residente in Italia; 
6) Gli ascolti di tutti gli individui che sono presenti nella stanza dove è 
situato il televisore e che siano effettivamente all’ascolto del programma. 
 
I dati prodotti, però, non consentono all’Istituto di poter misurare ed avere 
informazioni su: 
 
1) Gli ascolti esterni all’abitazione principale; 
2) La collettività; 
3) Gli ascolti dei soggetti al di sotto dei 4 anni di età. 
 
Una volta che si è venuti a conoscenza del segnale sul territorio, Auditel rileva 
tutte le emittenti televisive che ne facciano richiesta. Il metodo di ricerca messo 
in atto, infatti, consente di rilevare l’audience di ogni individuo, anche se, per la 




a. La richiesta esplicita dell’emittente televisiva che richiede la 
monitorazione; 
b. Una valutazione di tipo tecnico/statistico. 
 
In questo modo, l’Istituto rileva tutte le diverse modalità di trasmissione, ossia: 
 
a. Televisione analogica terrestre, la tv come è stata sino ad ora, quella 
dotata di un ricevitore che riceve segnali in forma analogica tramite 
l’antenna; 
b. Digitale terrestre, ricevuto per mezzo di un decoder speciale, ha sostituito, 
convertendola, la “vecchia” televisione. Il digitale terrestre apporta 
vantaggi quali una migliore qualità delle immagini, un maggior numero di 
canali a disposizione degli utenti, interazione tra utenti e programmi in 
onda ecc…; 
c. Tv satellitare, che prevede la trasmissione dei dati attraverso una 
connessione satellitare; 
d. Cavo coassiale, collegamento di tipo telefonico che è in grado di 
trasportare un elevato numero di informazioni; 
e. Videoregistratore e altri dispositivi. 
 
Coerente con il proprio obbiettivo di servizio teso alla pianificazione 
pubblicitaria delle imprese, Auditel non fa distinzione se il programma è stato 
trasmesso da una fonte analogica, satellitare, da digitale terrestre, ma fa un totale 
delle audience conseguite da ogni singolo canale che agisce in condizioni di 
“simulcasting piattaforma”, ossia con dei diversi metodi di trasmissione cha 
agiscono nello stesso momento. 
L’Istituto nei proprio layout standard, inserisce dei “subtotali” che riuniscono le 
audience ottenute da ogni singola rete che è di sua proprietà (ad esempio RAI1, 
RAI2, RAI3, RAI NEWS24, RAI EDU ecc… = TOTALE RAI). 
Questi dati soddisfano le necessità di conoscenza delle imprese televisive, del 
settore pubblicitario e delle stesse istituzioni.  
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Questi dati garantiscono ogni giorno alle aziende, che utilizzano la televisione 
come mezzo per i loro messaggi pubblicitari, di poter valutare il rientro 
economico dei loro notevoli investimenti. Sono dei dati che danno la possibilità 
alle Agenzie di ottimizzare gli investimenti pubblicitari dei loro clienti e 
consentono alle varie emittenti televisive di poter fare una valutazione delle 
performance di ascolto dei numerosi programmi. 
Tramite la rilevazione si può dunque: 
 
 Valutare la performance di un particolare programma; 
 Analizzare il comportamento del pubblico; 
 Migliorare l’offerta televisiva; 






















1.1.4 I Pubblici analizzati2  
 
Il metodo di campionamento utilizzato de Auditel prevede che i target analizzati 

















 Fino a 10mila; 
 Da 10mila a 100mila; 
 Da 100mila a 250mila; 
 Oltre 250mila. 
Titolo di studio; 
 Nessuno, 
 Elementari; 
 Medie inferiori; 
 Medie superiori; 
                                                          
2





 Responsabile acquisti lavora; 
 Responsabile acquisti con figli 0-3; 
 Responsabile acquisti con figli 4-7; 









 5 e oltre. 
Adulti con figli 0-3. 
Adulti con figli 4-14. 
Classe socio-economica (CSE); 
 BB basso livello economico e bassa dimensione sociale; 
 MB dimensione economica e sociale medio bassa; 
 BA basso livello economico e alta dimensione sociale; 
 AB alto livello economico e bassa dimensione sociale; 
 MA dimensione economica e sociale medio alta; 
 AA alto livello economico e alta dimensione sociale; 
 AA+AB alto livello economico. 
Regioni: 
 Valle d’Aosta; 
 Piemonte; 
 Liguria; 





 Friuli Venezia Giulia; 











 Sicilia;  
 Sardegna. 
Free TV Sat. 
Pay Tv Sat. 
Tipo abbonamento Pay TV Sat: 
 Abbonati con HD; 
 Abbonati senza HD; 
 Non abbonati; 
 Abbonati con SKY CINEMA; 
 Abbonati con SKY SPORT; 
 Abbonati con SKY CALCIO; 
 Abbonamento con MYSKY; 
 Accesso Internet da casa. 
Attività: 
 Professione di livello alto; 
 Professione di livello medio; 
 22 
 
 Lavoratore autonomo; 
 Occupazione esecutiva; 
 Casalinga; 
 Pensionato; 




 Tv con SKY; 
 Tv con altri decoder sat; 
 Tv con TIVU’ Sat; 
 Tv Smart; 
 Pollici. 
Numero Tv: 
 1 Tv; 
 2 Tv; 
 3 Tv; 
 4 Tv; 
 5 Tv; 
 6 Tv; 
 7 Tv; 
 8 Tv; 




 Camera da letto; 
 Camera ragazzi; 




Dal 4 Agosto 2013, Auditel ha inoltre introdotto dei nuovi target da analizzare, 
allineandosi con le nuove strutture familiari che si sono venute a creare negli 
ultimi venti anni. 
Questi nuovi target sono: 
 
Famiglie di soli stranieri. 




Bambini 4-5 anni. 
Bambini 6-7 anni. 
Bambini 8-10 anni. 
Bambini 11-14 anni. 
 
A questi dati Auditel si aggiungono anche alcuni profili psicografici chiamati 
“stili di vita”. 
Questi non sono altro che dei criteri che consentono di fare una classificazione 
che sia in qualche modo legata a dei fattori psicologici e socio-culturali, che 
vanno ad integrare i classici criteri demografici e geografici utilizzati. 
Questi Clusters sono generati con la collaborazione di EURISKO e sono i 
seguenti: 
 
 Le sognanti; 
 I ragazzi evolutivi; 
 La Pre-Elite Progettuale; 
 Le donne doppio ruolo; 
 L’Elite femminile; 
 L’Elite maschile; 
 I protagonisti; 
 I lavoratori d’assalto; 
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 Il lavoro e svago; 
 Le frizzanti; 
 Le solide; 
 Le resistenti; 
 Le signore aperte; 
 Il maschio preculturale; 
 Il signore equilibrato; 
 L’anziano da osteria; 
 Le insoddisfatte; 
 Le pacate; 
 Non classificabile. 
 
Sono dunque questi i pubblici che vengono analizzati da Auditel nella sua ricerca 
sulla popolazione obbiettivo. 







1.2 L’Audience televisivo. 
 
Esistono numerosi indici per poter misurare l’ascolto televisivo, molti dei quali 
ormai sono anche entrati nel nostro linguaggio quotidiano oltre che giornalistico. 
Bisogna però evidenziare che il loro obbiettivo non è quello di dare una 
valutazione ad una trasmissione televisiva, ma determinare il suo potenziale 
come strumento pubblicitario. 
Questo serve per dire che una loro valutazione deve tenere conto di alcune 
problematiche, come la natura stessa del mercato televisivo, la presenza di un 
emittente pubblica e gli obbiettivi che la stessa emittente deve cercare di 
raggiungere. 
I principali indici sono: 
 
 Lo share, indice che si ottiene dal numero di persone che sono sintonizzate  
su un programma in un determinato intervallo temporale sul totale delle 
persone che sono in realtà, in quel momento, davanti ad un televisore 
acceso. Questo particolare indice è quello più importante per quelle 
aziende che intendono fare pubblicità su beni che sono rivolti ad uno 
specifico segmento di mercato (esempio: giocattoli nell’ora della merenda 
dei bambini ecc…); 
 L’ HUT (households using television), e PUT (person using television), 
che sono uguali, rispettivamente, alle famiglie e alle persone che sono 
sintonizzate, in un qualsiasi istante, sul totale dei soggetti con televisore; 
 L’Audience, che è pari al numero di persone che hanno seguito un 
determinato programma televisivo per una certa frazione di tempo 
dell’intervallo di riferimento. 
 






1.2.1 Che cos’è l’Audience televisivo. 
 
La comunicazione di massa è un modello di comunicazione One-to-Many (da 
uno a molti), quindi le emittenti televisive controllano il contenuto ma non 
riescono a capire chi sia il vero destinatario. Quindi, è da qui che nasce la 
necessità di avere a disposizione degli strumenti che consentano di conoscere 
l’audience. 
Questa particolare necessità è sentita soprattutto per i media come radio e 
televisioni, nella cui struttura manca un feedback quantitativo sull’audience, 
mentre altri media hanno a loro disposizione dei metodi che consentono loro di 
avere una conoscenza più approfondita su questi dati (vedi per la stampa il 
numero di copie vendute ecc…). 
Le ricerche che vengono effettuate per misurare l’audience sono delle indagini 
campionarie: i campioni rappresentativi forniscono dei dati che vengono 
successivamente proiettati ed allargati sulla totalità della popolazione. Questi dati 
risultano quindi essere delle stime statistiche che sono soggette ad errore. 
La definizione di audience non è però unica. Tale concetto viene infatti definito 
in maniera differente a seconda del mezzo di comunicazione a cui ci si riferisce: 
televisione, stampa, internet e radio hanno tutte una definizione differente di 
audience. 
 
 Per la TV: coloro che hanno registrato la loro presenza per almeno 30 
secondi; 
 Per la stampa: coloro che dichiarano di aver letto una testata giornalistica 
nel periodo temporale cui si fa riferimento; 
 Per Internet: il numero di browser che effettuano una visita ad un sito in 
un determinato periodo temporale; 
 Per la radio: tutti coloro che hanno ascoltato la radio per un periodo di 




Tutte queste diverse definizioni di audience hanno in comune l’unità di misura di 
riferimento che si intende ottenere, il numero di contatti che si possono acquisire 
attraverso ad un comunicato pubblicitario. 
Le varie indagini sull’audience vengono svolte da diversi istituti a seconda del 
mezzo di comunicazione a cui ci si riferisce:  
 
 Auditel per le televisioni; 
 Audipress per la stampa; 
 Audiweb per Internet; 
 Audiradio per le emittenti radiofoniche. 
 
Bisogna però cercare di dare una definizione del termine audience. 
Audience è una parola di origine Inglese che è ormai entrata nel nostro 
linguaggio quotidiano e che deriva dal latino audire (udire, ascoltare). Questo 
termine ci riporta al pubblico dell’antica Grecia che assisteva ai vari spettacoli 
(opere teatrali, giochi ecc …)  e alle varie audizioni tipiche di quell’epoca. Tali 
spettacoli avevano come obbiettivo quello di intrattenere ed educare il popolo 
che vi poteva partecipare senza dover pagare alcun tipo di biglietto: è in queste 
occasioni che appare per la prima volta il termine “pubblico”. 
In origine il termine audience veniva utilizzato solo per indicare coloro che 
partecipavano ad una comunicazione faccia a faccia mentre, con il passare del 
tempo, questa parola ha finito con il designare tutti i consumatori di qualsiasi tipo 
di messaggi mediatici, siano essi elettronici o non.  
Per rendere più specifico il significato di audience possono essere adottati diversi 
criteri, come ad esempio il tipo di prodotto che viene consumato (film, giornale, 
programma Tv ecc…) o il genere (soap opera, film d’azione, rivista di moda 
ecc…) oppure si potrebbe risalire ad altri fattori quali l’età, la classe sociale, il 
sesso e la provenienza rurale o urbana
3
. 
Il concetto di audience televisivo può inoltre essere visto sotto due diversi punti 
di vista: 
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1) L’audience come “mercato” (punto di vista delle istituzioni dei media). 
All’interno di un sistema commerciale, lo scopo dei media non è il 
servizio pubblico, ma bensì il raggiungimento di un determinato profitto. 
In un sistema commerciale, l’obbiettivo principale dei media è quello di 
riuscire a creare dell’audience e di consegnare quest’ultimo ai vari 
inserzionisti pubblicitari che ruotano intorno alle emittenti televisive. 
Questo punto di vista considera quindi l’audience in termini di “potenziali 
consumatori” dei vari prodotti che vengono pubblicizzati, senza che vi sia 
alcun tipo di relazione tra emittente e ricevente che non sia quella di un 
atto di acquisto o di consumo. Quindi, tutti i tratti distintivi del termine 
audience acquistano del significato solo se influenzano l’atto del 
consumo. Questo primo punto di vista attribuisce una maggiore 
importanza alle considerazioni di tipo economico, limitando in questo 
caso lo studio e la ricerca dell’audience ad osservazioni di tipo 
quantitativo ricavate da dei comportamenti individuali. 
2) L’audience come “insieme di ricettori” (punto di vista dei teorici dei 
media). Da questo punto di vista si possono distinguere cinque diversi 
approcci teorici fondamentali: 
 
a. La teoria degli effetti forti dei media. Tale approccio nasce a cavallo tra la 
prima e la seconda guerra mondiale e trae la propria ispirazione dalla 
convinzione che i media conducano una sorta di “manipolazione 
ideologica” sulle masse che sono invece ritenute incapaci di poter 
esercitare alcun senso critico. I primi studi di tale teoria cercavano di 
esaminare gli effetti causati da questa manipolazione. In seguito alla 
pubblicazione nel 1960 di “The Effects of the Mass Communication”, lo 
studioso Joseph Klapper introduce l’idea degli “effetti limitati rispetto a 




b. La teoria degli usi e gratificazioni (Uses and Gratifications). 
Riconoscendo che l’audience non è così passiva come sostenevano i 
teorici degli effetti forti, i ricercatori di questa teoria iniziano a studiare i 
vari modi in cui le scelte dei consumatori dei media sono in realtà dovute 
all’esigenza di soddisfare certi bisogni o  di raggiungere determinate 
gratificazioni. La questione principale non è più dunque “Che cosa fanno i 
media alla gente?”, ma bensì “Che cosa fa la gente insieme con i media?”. 
c. La critica letteraria. Questa teoria è incentrata sull’analisi dei testi e 
recentemente si è anche avvicinata allo studio delle esperienze estetiche 
dei lettori. L’obbiettivo di questa teoria non è quello si svolgere 
un’indagine empirica sugli effetti causati da queste esperienze ma 
domandarsi cosa fa la struttura dei testi letterari ai lettori e non cosa fanno 
i lettori con la letteratura (Jensen – Rosengren, 1990). 
d. Le teorie sociali degli effetti dei media. Questi cultural studies riguardano 
i comportamenti che sono legati ai mass media nell’ambito delle attività 
quotidiane svolte dalla gente. Per rivelare le idee contenute all’interno dei 
testi mediali non è sufficiente studiarli in sé, ma bisogna inserirli in un 
contesto più ampio delle pratiche sociali e culturali. Partendo da questo 
presupposto, i vari teorici dei cultural studies (Marx, Weber, Adorno 
ecc…), sono convinti che gli individui possano esercitare una certa 
resistenza ai testi mediali. Nella prima fase del loro sviluppo, i cultural 
studies non hanno svolto nessuno studio empirico sull’audience ma si 
sono concentrati sullo studio delle questioni sociali, utilizzando le teorie 
sociali e psicoanalitiche di origine francese. 
e. L’analisi della ricezione. Tale teoria comprende diverse forme di ricerca 
di tipo empirico-qualitativa con le quali si cerca di integrare le prospettive 
sulla ricezione di tipo scientifico con quelle di tipo umanistico. L’interesse 
principale risiede nello studio del significato che i soggetti creano quando 
interagiscono con i testi (non solo produzioni scritte ma anche film, 
programmi tv, testo musicale o teatrale ecc…). Secondo questa teoria, il 
significato testuale non risiede nel testo ma bensì nei significati che 
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vengono dati dal lettore. Per quanto riguarda i media, l’analisi della 
ricezione si propone di studiare tutti gli aspetti che riguardano la 
produzione di significato nel rapporto esistente tra lettore/spettatore e testi. 
Quest’ultimo approccio allo studio dell’audience, rappresenta un tentativo 
per superare i limiti della tradizione sociologica e di quella umanistica. 
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1.2.2 Le caratteristiche dell’audience. 
 





Tra le variabili relative all’audience troviamo: la condizione sociale e culturale, il 
grado di accesso ai media, l’esperienza passata, i gusti, le preferenze e gli 
interessi personali, che dipendono a loro volta dal modo in cui è avvenuta la 
socializzazione dell’individuo all’interno del gruppo familiare o di altri gruppi 
sociali, il contesto in cui avviene il consumo. 
Per quanto riguarda i media, invece, tra i fattori che possono influire 
sull’appartenenza ad un dato tipo di audience si possono ricordare: la 
targetizzazione di un genere particolare (ad esempio notiziari sportivi o soap 
opera), il richiamo esercitato da alcuni prodotti mediali su certi gruppi socio-
demografici, la pubblicità (che informa l’audience sui prodotti disponibili sul 
mercato), e il palinsesto. 
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1.2.3 La misurazione dell’audience. 
 
L’importanza crescente dell’audience è dovuta in particolar modo anche 
all’importanza che la televisione ricopre nella nostra cultura.  
I programmi televisivi, le televendite e i messaggi pubblicitari hanno la 
possibilità di entrare nelle case di tutti ed è per questo che è molto importante per 
gli investitori sapere se i telespettatori, e soprattutto quanti di questi, sono stati 
raggiunti dai loro messaggi. 
La grande industria dei media è infatti destinata a fallire se non riesce a 
raggiungere un’audience tale da consentire consistenti entrate pubblicitarie. Le 
varie aziende, prima di pagare per un’inserzione pubblicitaria, vogliono sapere 
con precisione come è composto l’audience e le dimensioni di quest’ultimo in 
modo tale da poterlo trasformare in un insieme di consumatori potenziali 
(Rating).  
La rilevazione numerica dell’audience è quindi cruciale per i media che hanno 
messo a punto tecniche di misurazione sempre più sofisticate e dettagliate. 
Vennero nel tempo elaborati diversi tipi di misurazione. Primo fra questi fu 
quello elaborato dalla Cooperative Analysis of Broadcasting (CAB) nel 1930, 
seguito successivamente dall’audiometro di A. Nielsen, consistente in un 
dispositivo collegato alla radio in grado di registrare su carta le stazioni in cui 
l’apparecchio veniva via via sintonizzato. 
In seguito al secondo conflitto mondiale, si rese necessario anche il calcolo del 
pubblico televisivo. Nel 1950 negli USA i media adottarono una versione 
televisiva dell’audiometro Nielsen, presto seguiti dalla BBC in Gran Bretagna. 
Nei primi anni Sessanta, buona parte degli stati europei utilizzava un sistema per 
la misurazione del pubblico radiotelevisivo. 
Le misurazioni del pubblico televisivo possono utilizzare una complessa 
combinazione tra metodo audiometrico e diari. Per esempio, negli Stati Uniti il 
metodo Nielsen unisce ad un campione di 1700 famiglie, che sono monitorate 
audiometricamente, un altro campione di 2500 famiglie, a cui viene chiesto di 
tenere un diario settimanale. In questo modo è possibile sapere non solo cosa 
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viene guardato alla Tv, ma anche chi guarda. Per cercare di migliorare la 
misurazione, molte agenzie (tra cui Nielsen) hanno deciso di introdurre il 
“misura-persone”, un piccolo congegno manuale che registra dei dettagli della 
visione e li trasmette immediatamente per via telefonica ad un computer centrale. 
In questo modo è dunque possibile effettuare delle analisi e delle misurazioni che 
sono aggiornate all’ultimo minuto, sebbene ciò richieda una costante 
partecipazione attiva da parte del pubblico e possa alterare in qualche modo il 
processo stesso della visione del programma. 
Per quanto riguarda i quotidiani e le riviste, negli USA le misurazioni vengono 
effettuate sulla base della circolazione. Per poter valutare l’accuratezza delle 
misurazioni è stata creata un’organizzazione che raggruppa i vari editori ed i vari 
pubblicitari, la ABC (Audit Bureau of Circulation), alla quale è stato attribuito 
il compito di controllare periodicamente le varie statistiche che sono riportate sui 
giornali. 
In Italia, l’ADS (Accertamento Diffusione Stampa), accerta e certifica che la 
tiratura e la diffusione di quotidiani e periodici, mentre l’Audipress ha il compito 
di rilevarne il numero totale di lettori. 
Inizialmente la ricerca sull’audience aveva il compito di contare il numero delle 
persone (cit <<contare le teste>>), a partire dagli anni Settanta si sono andati 
diffondendo gli “studi demografici di qualità” che si occupano di fornire delle 
informazioni più dettagliate per quanto riguarda i diversi tipi di consumatori che 
sono interessati a certi contenuti. Può infatti succedere che, nonostante un 
programma sia in grado di richiamare un grande pubblico, quest’ultimo può non 
interessare i pubblicitari se tale pubblico non dispone di adeguate risorse 
economiche. Al contrario, una trasmissione o programma in grado di attrarre un 
pubblico benestante, anche se piccolo, è sempre una grande attrazione per gli 
investitori pubblicitari. 
In tempi molto recenti, agenzie come la TAA (Television Audience 
Assessment), partendo dall’importanza di una valutazione del coinvolgimento 
emotivo e intellettuale del pubblico, hanno iniziato a prendere in considerazione 




 L’appeal del programma; 
 L’impatto del programma. 
 
Entrambe queste dimensioni sono strettamente collegate al grado di attenzione e 
fedeltà dimostrato dai telespettatori. Tuttavia, questi approcci qualitativi 
suscitano scarso interesse nell’industria televisiva sia per i costi eccessivi che 
richiedono sia per la difficoltà di analisi ed interpretazione a cui essi giungono. In 
Italia, comunque, la Rai ha introdotto nel 1997 un sistema per la rilevazione 
























1.2.4 Come è frammentato l’audience. 
 
Negli ultimi anni il pubblico ha subito un forte processo di frammentazione 
dovuto soprattutto all’introduzione di nuove tecnologie di distribuzione. 
All’aumentare delle opzioni disponibili sul mercato della comunicazione, i media 
sono stati costretti a specializzarsi finendo con il contribuire ulteriormente alla 
segmentazione dell’audience di massa. 
Oggi non serve più riuscire a raggiungere un grande pubblico, occorre che questo 
pubblico sia di interesse per gli investitori pubblicitari, ossia che abbia un 
determinato potere d’acquisto. In molti casi è infatti sufficiente raggiungere 
un’audience di piccole dimensioni, ma omogenea al proprio interno, rispetto a 
raggiungere un’audience di massa ma caratterizzata da una forte eterogeneità. 
La logica della specializzazione fa in modo che l’industria dei media sia alla 
continua ricerca non tanto dei tratti comuni dell’audience di massa, ma quanto 
nella ricerca delle differenze che sussistono tra le diverse nicchie di pubblico, in 
modo da riuscirne a sfruttare nel miglior modo possibile il potenziale d’acquisto. 
Molti studiosi ritengono che questo fenomeno della frammentazione 
dell’audience sia destinato a crescere e ad aggravarsi fino a giungere ad una vera 
e propria scomparsa dell’idea di audience di massa, visto che i consumatori non 
sono più costretti a ricevere lo stesso messaggio, nello stesso momento e 













1.2.5 L’attività e il feedback dell’audience. 
 
Il fatto che esiste un’audience frammentata mette in risalto una caratteristica che 
era stata ampiamente ignorata dalle prime teorie sull’audience, ossia l’attività 
interpretativa dei consumatori dei media. Tale caratteristica smentisce 
l’immagine dell’audience come passiva ed inerte nei confronti dei continui 
messaggi pubblicitari lanciati dai media. 
Ai membri dell’audience viene assegnato un ruolo sempre più attivo, soprattutto 
da quelle teorie che si richiamano ai cultural studies. L’audience presente ai 
giorni nostri è un’audience ostinata, che si rifiuta di essere manipolata dai 
tentativi di persuasione messi in atto dai media. Le prime persone che ammettono 
che l’audience è ben lontano dall’essere costituita da esseri inerti e passivi sono i 
pubblicitari. Questi ultimi, infatti, investono ingenti somme di denaro al fine di 
facilitare nel pubblico il ricordo ed il riconoscimento della marca di un dato 
prodotto. 
Nell’audience possiamo distinguere cinque diversi tipi di attività. Il primo tipo di 
attività è rappresentato dalla selettività con cui l’audience, a livello minimo, si 
limita a fare zapping con il telecomando e, a livello massimo, sceglie un certo 
contenuto acquistando un CD o noleggiando un libro in una biblioteca. La 
seconda forma di attività si verifica quando l’audience, dopo aver confrontato i 
diversi prodotti presenti sul mercato, decide di scegliere quello che soddisfa 
meglio i propri bisogni. Attraverso l’intenzionalità l’audience elabora le 
informazioni ricevute sulla base di dati personali e successivamente fa scelte 
consapevoli. La quarta forma di attività è invece quella che viene messa in atto 
da un’audience molto ostinata che oppone una forte resistenza all’influsso dei 
media rifiutandosi di essere condizionata. L’ultima manifestazione di attività 
avviene a livello di coinvolgimento dell’audience nell’esperienza mediale e si 
può verificare sotto diverse forme: una delle misure adottabili per determinare il 
grado di coinvolgimento è l’investimento affettivo dimostrato dal pubblico 
attraverso l’identificazione con il contenuto mediale oppure il suo rifiuto. 
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L’audience può inoltre interagire direttamente con i mass media attraverso tre 
diversi tipi di feedback: 
 
1. Feedback spontaneo, che si verifica quando il pubblico esprime la sua 
approvazione o disapprovazione telefonando o inviando lettere. Questo 
tipo di feedback  è di grande interesse soprattutto per le emittenti locali, 
nostro caso di studio; 
2. Feedback originato dai media, quando questi commissionano ricerche ed 
analisi per avere un quadro un po’ più preciso del loro pubblico. A volte 
possono anche invitare il pubblico a rendere direttamente nota la propria 
opinione su di un determinato argomento; 
3. Feedback dei gruppi di interesse (Advocacy Group), che si occupano di 
monitorare il comportamento etico dei media e di proteggere le fasce di 
pubblico più deboli (in particolar modo i bambini). Questi gruppi di 
interesse sono la dimostrazione dell’esistenza di un audience attiva e sono 
rappresentati dalle organizzazioni religiose, dalle rappresentanze dei 
consumatori, movimenti ambientalisti ecc… 
 
 
Si giunge quindi alla conclusione che l’audience non è totalmente passiva, 
superando così l’idea sostenuta dalle teorie sulla comunicazione di massa che 
l’audience sia costituita da membri incapaci di esercitare anche il minimo senso 
critico. Pur mantenendo le distanze da quanti oggi ritengono che ogni atto di 
consumo mediale sia attivamente e deliberatamente resistente, non si può parlare 




1.3 Limiti del sistema di rilevazione di Auditel. 
 
Descrivendo l’attività di rilevazione messa in atto da Auditel, vengono mosse 
numerose critiche soprattutto legate ai limiti di questa metodologia.                     
In primo luogo si dice che la rilevazione riguarda in media 1,5 televisori in ogni 
casa, mentre nella realtà, le famiglie dispongono mediamente di due o più tv. 
Ovviamente c'è poi il problema del campione segreto, selezionato secondo criteri 
di mercato (quindi considerato come un insieme di consumatori anziché 
telespettatori). Altro problema è quello della mancanza di controlli esterni. 
Vi è inoltre un altro paradosso: l'Auditel sostiene di coprire l'intero panorama 
televisivo, pubblicando i dati delle tre reti Rai, tre reti Mediaset, La7 e Odeon, e 
riunisce nella voce “altre” tutte le altre reti nazionali e le emittenti locali; questa 
voce è solitamente minoritaria in termini di audience, anche se le emittenti locali 
sono oltre 600 e in più sono compresi le tv satellitari e i canali digitali. 
L’Auditel è un sistema che dovrebbe fare un conteggio di quante persone 
guardano un determinato programma televisivo, ma questo però non rappresenta 
la realtà. Il problema principale risulta essere quello che il campione selezionato, 
che oggi è di 5100 famiglie, non è rappresentativo della popolazione italiana.  
La statistica infatti ci insegna che, scegliendo in maniera casuale un campione 
che sia rappresentativo della popolazione italiana sotto diversi aspetti sociali, il 
risultato parziale ottenuto da questo campione  si possa estendere a tutta la 
popolazione. Se però il campione non è scelto in maniera casuale ma ha una 
“coloritura” (ossia che non è rappresentativo della popolazione), allora i dati 
parziali non possono più essere estesi a tutta l’Italia. 
Nel caso di Auditel, l’85%4 dei soggetti che vengono contattati si rifiutano di 
entrare a far parte del campione. Il campione selezionato risulta quindi non essere 
in alcun modo casuale e può quindi avere una distorsione  anche forte verso molti 
fronti sociali. 
                                                          
4
 www.kensen.it, Critica all’Auditel 
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Ad esempio, le persone “semplici”, teledipendenti, che si riescono facilmente a 
raggirare, potrebbero accettare di entrare a far parte del campione molto più 
facilmente rispetto ad altre persone che magari hanno molti altri interessi oltre 
alla televisione. In questo caso il campione non risulta essere rappresentativo 
della popolazione italiana. 
Il motivo principale per cui i soggetti che vengono contattati  non vogliono far 
parte del campione Auditel è una prima “repulsione” verso 
l’intervistatrice/intervistatore che li contatta, e in un secondo momento l’impegno 
che fare parte del campione comporta. Successivamente verrà data una 






















1.3.1  La non rappresentatività del campione. 
 
Gli Italiani sono circa 60 milioni di abitanti e vengono rappresentati da un 
campione di individui aventi delle precise caratteristiche sociali.  
Come detto in precedenza, di questi 60 milioni circa  l’85% dei soggetti che sono 
stati contattati si è rifiutato, o comunque non ha accettato, di entrare a fare parte 
del campione Auditel, mentre il restante 15% ha  accettato  questa proposta.  
Presentato questo quadro, possiamo vedere come il 15% dei soggetti che ha 
accettato di entrare a fare parte del campione Auditel non sia in nessun modo 
rappresentativo della popolazione italiana: questo campione risulta infatti essere 
fortemente condizionato da un evento, quello di “non aver accettato di far parte 
del campione Auditel”. Questi due campioni, rappresentati da chi accetta di fare 
entrare i meter in casa propria e da chi invece si rifiuta, non è detto che siano 
socialmente uguali: vi può infatti essere la possibilità che soggetti che presentano 
una determinata caratteristica sociale (ad esempio le persone istruite) siano 
presenti in percentuale maggiore nel campione costituito da chi non ha accettato 
e molto minore in quello costituito da chi ha accettato. 
Questo campione risulta quindi essere non attendibile. Soltanto se una bassa 
percentuale di soggetti rifiutano l’Auditel è possibile applicare la statistica dei 
sondaggi riuscendo così ad ottenere dei risultati attendibili e ottenendo un 
campione che sia rappresentativo. Molti autori, come Roberta Gisotti
5
, hanno 
criticato il metodo di selezione del campione utilizzato da Auditel. L’autrice 
infatti nel suo libro afferma che: 
 
“E’ un campione di consumatori (…), che rappresenta solo il 10% della 
popolazione, perché su 10 famiglie contattate solo 1 accetta di porre il meter sul 
proprio televisore, mentre nulla sappiamo del restante 90% che rifiuta di essere 
campionato, e di cui ignoriamo (…) le scelte di ascolto.” 
 
 
                                                          
5
 Roberta Gisotti, “La favola dell’Auditel. Parte seconda: fuga dalla prigione di vetro”. 
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Questo metodo di rilevazione presenta dei grossi limiti soprattutto per quanto 



































1.3.2 La rilevazione degli ascolti per le Tv locali. 
 
Come spiegato in precedenza, le famiglie, o più precisamente i soggetti, che 
decidono di accettare di far parte del campione Auditel, facendo applicare il 
rilevatore people meter sui propri televisori, sono un numero molto esiguo 
rispetto ai soggetti che rifiutano questa proposta. 
Le famiglie che fanno parte di questo campione sono circa 5100 e sono sparse su 
tutto il territorio nazionale. Per le televisioni locali, ancor più che per le 
televisioni nazionali, i dati Auditel relativi al proprio audience televisivo 
risultano essere particolarmente irrilevanti.  
Per poter misurare i propri dati di ascolto, queste emittenti sono portate a 
ricorrere ad altri strumenti e ad altri tipi di interviste (face to face, telefoniche, 
via internet), in modo tale da riuscire ad intervistare i soggetti che potrebbero 
fare parte del proprio pubblico. 
Questa situazione di necessità di nuovi metodi di indagine per la misurazione dei 
dati di ascolto da parte di emittenti locali è stata l’occasione per questo progetto 
di ricerca con TSD TV Arezzo.  
L’emittente infatti aveva necessità di capire chi potessero essere i propri utenti 
tipo, quali programmi del palinsesto fossero i più seguiti dal proprio pubblico, la 
valutazione di questi programmi da parte degli spettatori e le fasce orarie con più 
ascoltatori.  
Questo tipo di ricerca non poteva essere svolta attraverso i metodi Auditel e su 
tutto il territorio, ma si doveva concentrare solo su una parte di esso, le zone del 
territorio di Arezzo e provincia, che sono le uniche coperte dal segnale 
dell’emittente. 
Dopo aver descritto quindi i concetti di audience e di Auditel, aver messo in 
evidenza i limiti della metodologia utilizzata da Auditel, il capitolo successivo si 
concentrerà sull’analisi del mio caso di studio relativo alla emittente locale della 









 (già Telesandomenico) è l’emittente televisiva della diocesi di Arezzo-
Cortona-Sansepolcro che si rivolge anche alle diocesi limitrofe di Città di 
Castello, Fiesole, Siena-Colle Val d’Elsa-Montalcino. 
Nata nel 1980 come televisione della parrocchia di San Domenico ad Arezzo, 
l’emittente è oggi affidata alla Fondazione TSD Comunicazioni, costituita nel 
1998 per lo sviluppo delle attività di comunicazione della Chiesa locale. 
Il segnale di TSD copre il territorio della provincia di Arezzo, porzioni 
consistenti di quello di Siena, e lambisce anche le province di Firenze e Perugia. 
Attualmente in Toscana rappresenta l’emittente con il più alto livello di 
continuità negli ascolti, riuscendo a coprire un bacino d’utenza potenziale di 
circa 400mila spettatori. 
In seguito al passaggio al digitale terrestre, TSD TV si è classificata al quinto 
posto nella graduatoria regionale relativa all’assegnazione delle frequenze, in 
cordata con le altre emittenti cattoliche della regione. Inoltre, il passaggio al 
digitale terrestre ha consentito all’emittente aretina di poter ampliare la propria 
offerta ai suoi telespettatori, trasmettendo adesso per 24 ore su 24 per 365 giorni 
all’anno su tre canali. 
Oltre a TSD, visibile sul canale 85, è nata anche TSD Format, visibile sul canale 
217 e dedicata ai temi della formazione, grazie alla collaborazione con le scuole 
superiori del territorio, l’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Arezzo e con 
l’Università. Sul canale 631 è infine possibile vedere la messa in onda di TSD+1. 
Oltre ad essere disponibile sui canali e le frequenze del digitale terrestre, TSD 
TV è anche visualizzabile gratuitamente online da ogni luogo dotato di una 
connessione Internet, senza alcun obbligo di registrazione sul sito ufficiale 
dell’emittente stessa. 
Il palinsesto è prevalentemente composto da contenuti autoprodotti a carattere 
religioso, comprendendo anche diverse rubriche dedicate all’arte, cultura e 
                                                          
6
 Fonte: www. Tsdtv.it 
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mondo del lavoro.  Altro importante format di TSD TV sono i telegiornali, che 
sono trasmessi dall’emittente in bene 7 edizioni (che includono sia le edizioni 
flash e quelle speciali) che vengono mandati in onda durante tutto l’arco della 
giornata (prima edizione alle 7:40, ultima edizione alle 23:40). 
Il sito Internet dell’emittente è strutturato in maniera semplice e per poter 
visualizzare la diretta online delle trasmissioni è sufficiente cliccare la sezione 
TSD Live (pulsante in alto). Nella parte inferiore della pagina sono invece situati 
i programmi trasmessi durante il giorno, accompagnati da una descrizione 
introduttiva degli stessi. 
Dalla pagina iniziale del sito Internet è inoltre possibile accedere alle pagine 
Facebook e Twitter dell’emittente dalle quali è possibile seguire in diretta la 
trasmissione dei vari programmi. 
Di seguito sarà riportato l’esempio di un palinsesto tipo settimanale che si può 




















2.1 Palinsesto TSD TV. 
 
Questo esempio di palinsesto è stato tratto direttamente dal sito dell’emittente 
TSD TV e riguarda la settimana dal 6 Gennaio 2014 al 12 Gennaio 2014. 
 
Lunedì 6 Gennaio: 
07.40 TSD Notizie Week 
Le notizie principali della 
settimana 
08.00 Borghi d’Italia Riese: Pio X 
08.30 Santa Messa 
 
09.10 Rassegna stampa 
 
09.40 Borghi d’Italia Riese: Pio X 
10.00 Le avventure di Black Stallion Telefilm 
10.30 Al Caffè dei Costanti Un break sull’attualità 
11.00 Formato Famiglia TV 2000 
12.00 TSD Notizie Flash informazione locale 
12.05 Il Meteo previsioni del tempo 
12.10 Rassegna stampa 
 
12.30 Italia a tavola TV 2000 
13.30 TSD Notizie Flash informazione locale 
13.35 Il Meteo previsioni del tempo 
13.40 Uno x Uno TV 2000 
15.00 
Il Vescovo Abele Conigli e il Concilio Vaticano 
II 
TSD Eventi 
16.30 Al Caffè dei Costanti Un break sull’attualità 
17.00 TSD Notizie Flash informazione locale 
17.05 Il Meteo previsioni del tempo 
17.10 Le avventure di Black Stallion Telefilm 
17.35 Rosario 
 
18.00 Password rubrica di approfondimento 
18.25 Agrisapori 
 
19.00 Borghi d’Italia Riese: Pio X 
19.30 Password rubrica di approfondimento 
19.40 TSD Notizie informazione locale 
20.00 Il Meteo previsioni del tempo 
20.05 TG Oggi informazione nazionale 
20.20 Italia Medica sesta puntata 
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20.57 Terra Santa Flash 
 
21.00 TSD Notizie informazione locale 
21.20 Il Meteo previsioni del tempo 
21.25 Roba di cui son fatti i sogni film in tv 
23.00 TSD Notizie informazione locale 
23.20 Il Meteo previsioni del tempo 
23.25 TG Oggi informazione nazionale 
23.55 Password rubrica di approfondimento 



























Martedì 7 Gennaio: 
07.40 TSD Notizie informazione locale 
08.00 Borghi d’Italia Riese: Pio X 
08.30 Santa Messa 
 
09.10 Rassegna stampa 
 
09.40 Borghi d’Italia Riese: Pio X 
10.00 Le avventure di Black Stallion Telefilm 
10.30 Formato Famiglia TV 2000 
12.00 TSD Notizie Flash informazione locale 
12.05 Il Meteo previsioni del tempo 
12.10 Rassegna stampa 
 
12.30 Italia a tavola TV 2000 
13.30 TSD Notizie Flash informazione locale 
13.35 Il Meteo previsioni del tempo 
13.40 Uno x Uno TV 2000 
15.05 Roba di cui son fatti i sogni film in tv 
16.05 Toscana Obiettivo Pesca prima puntata 
17.00 Vespri e Te Deum dalla Basilica Vaticana Diretta 
18.30 Le avventure di Black Stallion Telefilm 
18.50 Rosario 
 
19.20 Italia Medica sesta puntata 
19.40 TSD Notizie informazione locale 
20.00 Il Meteo previsioni del tempo 
20.05 TG Oggi informazione nazionale 
20.25 Le avventure di Black Stallion Telefilm 
20.50 Visibilia TV 2000 
21.00 TSD Notizie informazione locale 
21.20 Il Meteo previsioni del tempo 
21.25 Concerto di Natale Basilica di San Domenico 
22.50 Password rubrica di approfondimento 
23.00 TSD Notizie informazione locale 
23.20 Il Meteo previsioni del tempo 
23.25 TG Oggi informazione nazionale 
23.40 Visibilia TV 2000 






Mercoledì 8 Gennaio: 
07.40 TSD Notizie Informazione locale 
08.00 Borghi d’Italia Riese: Pio X 
08.30 Santa Messa 
 
09.10 Rassegna stampa TV 2000 
09.50 Udienza generale diretta 
11.30 Mosaico TV 2000 
12.00 TSD Notizie Flash informazione locale 
12.05 Il Meteo previsioni del tempo 
12.10 Rassegna stampa TV 2000 
12.30 Italia a tavola 
 
13.30 TSD Notizie Flash informazione locale 
13.35 Il Meteo previsioni del tempo 
13.40 Uno x Uno TV 2000 
15.00 
Il Vescovo Abele Conigli e il Concilio Vaticano 
II 
TSD Eventi 
17.00 TSD Notizie Flash informazione locale 
17.05 Il Meteo previsioni del tempo 




17.55 Ai confini dell’Arizona telefilm 
18.50 Obiettivo Toscana La Regione in primo piano 
19.00 Chiesa Oggi 
Il presepio di Santa Maria del 
Sasso 
19.30 Password rubrica di approfondimento 
19.40 TSD Notizie informazione locale 
20.00 Il Meteo previsioni del tempo 
20.05 TG Oggi informazione nazionale 
20.20 Le avventure di Black Stallion telefilm 
20.50 Password rubrica di approfondimento 
21.00 TSD Notizie informazione locale 
21.20 Il Meteo previsioni del tempo 
21.25 Udienza generale replica 
22.50 Informa Provincia 
 
23.00 TSD Notizie informazione locale 
23.20 Il Meteo previsioni del tempo 
23.25 TG Oggi informazione nazionale 
23.55 Password rubrica di approfondimento 
Tabella 5: palinsesto Tsd Tv di Mercoledì 8 Gennaio. ( Fonte: www.tsdtv.it/palinsesto). 
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Giovedì 9 Gennaio: 
07.40 TSD Notizie Week le principali notizie della settimana 
08.00 Borghi d’Italia Riese: Pio X 
08.30 Santa Messa 
 
09.10 Rassegna stampa TV 2000 
09.40 Italia Medica 
 
10.00 Le avventure di Black Stallion Telefilm 
11.00 Formato Famiglia TV 2000 
12.00 TSD Notizie Flash informazione locale 
12.05 Il Meteo previsioni del tempo 
12.10 Rassegna stampa 
 
12.40 Italia a tavola 
 
13.30 TSD Notizie Flash informazione locale 
13.35 Il Meteo previsioni del tempo 
13.40 Uno x Uno TV 2000 
15.15 Le radici del futuro 2.0 seconda puntata 
16.10 Ai confini dell’Arizona Telefilm 
17.00 TSD Notizie Flash informazione locale 
17.05 Il Meteo previsioni del tempo 
17.10 Le avventure di Black Stallion Telefilm 
17.35 Rosario 
 
18.25 Flight Zone terza puntata 
19.00 TSD Notizie Chiesa informazione locale 
19.20 Mappe puntata 100 
19.30 Password rubrica di approfondimento 
19.40 TSD Notizie informazione locale 
20.00 Il Meteo previsioni del tempo 
20.05 TG Oggi informazione nazionale 
20.20 Videomotori 
 
20.40 L’intervista. A tu per tu con… 
 
21.00 TSD Notizie informazione locale 
21.20 Il Meteo previsioni del tempo 
21.25 Mappe puntata 100 
21.35 Città Nostra 
 
22.05 Che ne sai dell’Africa 
 
22.50 Password rubrica di approfondimento 
23.00 TSD Notizie informazione locale 
23.20 Il Meteo previsioni del tempo 
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23.25 TG Oggi informazione nazionale 
23.55 Mappe puntata 100 


































Venerdì 10 Gennaio: 
07.40 TSD Notizie informazione locale 
08.00 Borghi d’Italia Riese: Pio X 
08.30 Le avventure di Black Stallion Telefilm 
08.55 Santa Messa presieduta da Papa Francesco Diretta 
10.30 Rassegna stampa TV 2000 
10.55 Romanzo familiare 
 
12.00 TSD Notizie Flash informazione locale 
12.05 Il Meteo previsioni del tempo 
12.10 Rassegna stampa TV 2000 
12.30 Italia a tavola 
 
13.30 TSD Notizie Flash informazione locale 
13.35 Il Meteo previsioni del tempo 
13.40 Uno x Uno TV 2000 






17.00 TSD Notizie Flash informazione locale 
17.05 Il Meteo previsioni del tempo 
17.10 Le avventure di Black Stallion Telefilm 
17.35 Rosario 
 
18.15 Commento al Vangelo 
 
18.35 Italia Medica terza puntata 
19.05 Videomotori 
 
19.20 Terra Santa Link Linea diretta con Gerusalemme 
19.30 Password rubrica di approfondimento 
19.40 TSD Notizie informazione locale 
20.00 Il Meteo previsioni del tempo 
20.05 TG Oggi informazione nazionale 
20.20 Al caffè dei Costanti Un break sull’attualità 
20.50 Obiettivo Toscana La Regione in primo piano 
21.00 TSD Notizie informazione locale 
21.20 Il Meteo previsioni del tempo 
21.25 Terra Santa Link Linea diretta con Gerusalemme 
21.30 Le radici del futuro 2.0 seconda puntata 
22.05 Ai confini dell’Arizona Telefilm 
23.00 TSD Notizie informazione locale 
23.20 Il Meteo previsioni del tempo 
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23.25 TG Oggi informazione nazionale 
23.55 Al caffè dei Costanti Un break sull’attualità 


































Sabato 11 Gennaio: 
07.40 TSD Notizie informazione locale 
08.00 Borghi d’Italia Visita a Orvieto e Todi 
08.30 Santa Messa 
 
09.10 Rassegna stampa 
 
09.40 Borghi d’Italia Visita a Orvieto e Todi 
10.00 Al Caffè dei Costanti Un break sull’attualità 
10.20 Italia Medica terza puntata 
11.00 Formato Famiglia 
 
12.00 TSD Notizie Flash informazione locale 
12.05 Il Meteo previsioni del tempo 
12.10 Rassegna stampa 
 
12.30 Italia a tavola 
 
13.30 TSD Notizie Flash informazione locale 
13.35 Il Meteo previsioni del tempo 
13.40 Documentari salesiani 
 
14.00 Toscana Obiettivo Pesca seconda puntata 
14.20 Roba di cui son fatti i sogni film in tv 
15.50 L’intervista A tu per tu con… 
16.00 Al Caffè dei Costanti Un break sull’attualità 
16.30 Agrisapori 
 




18.00 Commento al Vangelo 
 
18.30 Flight Zone terza puntata 
18.50 Documentari salesiani 
 
19.10 Password rubrica di approfondimento 
19.40 TSD Notizie Week le notizie principali della settimana 
20.00 Il Meteo previsioni del tempo 
20.05 TG Oggi informazione nazionale 
20.30 Viaggiando 
 
21.00 TSD Notizie Week le notizie principali della settimana 
21.20 Il Meteo previsioni del tempo 
21.25 Don Matteo 6 Telefilm 
22.15 La rassegna stampa di Toscana Oggi 
 
22.35 Password rubrica di approfondimento 
23.00 TSD Notizie informazione locale 
23.20 Il Meteo previsioni del tempo 
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23.25 TG Oggi informazione nazionale 
23.55 Viaggiando  


































Domenica 12 Gennaio: 
07.40 TSD Notizie Week Le notizie principali della settimana 
08.00 Borghi d’Italia Riese: Pio X 
08.30 TSD Week World tg per stranieri 
09.00 TSD Notizie Chiesa informazione locale 
09.30 La rassegna stampa di Toscana Oggi 
 
10.00 Terra Santa Link linea diretta con Gerusalemme 
10.10 Commento al Vangelo 
 
10.30 Santa Messa Diretta 
11.30 Mosaico TV 2000 
12.00 Angelus Diretta 
12.20 Italia Medica 
 
13.00 TSD Notizie Kids tg per ragazzi 
13.15 Le radici del futuro 2.0 seconda puntata 
14.00 TSD Notizie Week le notizie principali della settimana 
14.05 Il Meteo previsioni del tempo 
14.10 TSD Week World tg per stranieri 
14.30 Password rubrica di approfondimento 




16.00 Al Caffè dei Costanti Un break sull’attualità 
16.25 Città Nostra 
 
16.55 Chiesa Oggi 
 








19.30 L’intervista. A tu per tu con… 
 
19.40 TSD Notizie Week le notizie principali della settimana 
20.00 Il Meteo previsioni del tempo 
20.05 La rassegna stampa di Toscana Oggi 
 
20.30 TSD Week World tg per stranieri 
21.00 TSD Notizie Week le notizie principali della settimana 
21.20 Il Meteo previsioni del tempo 
21.25 Agrisapori 
 
21.50 TSD Notizie Kids tg per ragazzi 
22.05 Ai confini dell’Arizona Telefilm 
22.50 Terra Santa Link linea diretta con Gerusalemme 
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23.00 TSD Notizie Week le notizie principali della settimana 
23.20 Il Meteo previsioni del tempo 
23.25 TSD Week World tg per stranieri 
23.55 La rassegna stampa di Toscana Oggi 
 
00.15 Password rubrica di approfondimento 





2.2 Indagine statistica sull’audience di TSD. 
 
Per TSD è di fondamentale importanza la conoscenza dell’audience per poter 
migliorare la propria offerta televisiva al proprio pubblico. 
E’da qui che nasce l’esigenza di dover svolgere un’indagine integrativa, 
attraverso la quale si potranno avere informazioni sulle fasce d’ascolto, sulla 
consistenza e sulla caratterizzazione dei telespettatori, oltre che sui giudizi sul 
palinsesto offerto dall’emittente. 
Grazie a questi dati, la direzione di TSD potrà scoprire quali saranno i punti di 
forza e quelli di debolezza del proprio palinsesto e quindi mettere in atto, se lo 
vorrà, una politica di adeguamento della propria offerta alla domanda di ascolto. 
L’indagine campionaria che verrà effettuata sarà un’indagine di tipo telefonico 
sul territorio di Arezzo e sulla sua provincia e si cercherà di creare un campione 
stratificato per comune, in modo che lo stesso sia il più fedele possibile alla 
popolazione. L’indagine verrà svolta con l’ausilio dell’elenco telefonico di 
Arezzo, che ci darà il vantaggio di avere la popolazione già suddivisa per 
comune e ci consentirà inoltre di essere già a conoscenza del sesso di almeno un 
componente del nucleo familiare che verrà contattato. 
Il questionario, che è stato creato in accordo con la direzione di TSD, avrà lo 
scopo principale di capire se le famiglie contattate conoscono l’emittente, per 
quanto tempo guardano il canale durante la settimana e per quanto tempo durante 
il weekend, capire con che modo guardano il canale (televisione o diretta 
Internet), che programmi guardano e che giudizio hanno sugli stessi e per ultimo, 
ma non per importanza, capire qual è il profilo dell’utente tipo di TSD. 
Inizialmente verrà quindi domandato alle famiglie prescelte se conoscono 
l’emittente. In caso di risposta affermativa, si proseguirà con l’intervista 
chiedendo informazioni più particolari su TSD e sul suo palinsesto, le fasce 
orarie in cui viene guardata e si chiederanno anche consigli o suggerimenti da 
dare all’emittente. In caso di risposta negativa, invece,  verranno chieste 
informazioni sul tipo di utilizzo che i soggetti intervistati fanno della televisione, 
che programmi guardano e che giudizio danno ai programmi seguiti. 
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Per svolgere le interviste e per somministrare il questionario, verrà utilizzata la 
metodologia CATI ( Computer Assisted Telephone Interviewing), e si utilizzerà 
un apposito software (Lime Survey) che ci consentirà di inserire il questionario 
sul computer e di avere a disposizione, nel corso dell’intervista, la schermata con 
tutte le domande da somministrare ai soggetti intervistati. 
Attraverso questo software, i dati relativi alle risposte dei soggetti intervistati 
vengono direttamente inseriti all’interno di un database di Excel. Questo database 
sarà utile per riuscire a creare dei grafici e delle tabelle attraverso cui si 
spiegheranno i risultati ottenuti dalle interviste. 
Obbiettivo finale di questa ricerca sarà riuscire a fornire alla committenza un 
profilo tipo del telespettatore di TSD, come segue il canale, in che modo lo 
guarda e che canali guarda. 
Verrà ora approfondito il tema delle interviste telefoniche e della metodologia 




2.2.1 Le interviste telefoniche. 
 
Le interviste telefoniche rappresentano un valido ed immediato strumento per 
reperire informazioni ed opinioni su un elevato numero di soggetti intervistati. 
Attraverso tali interviste è infatti possibile raggiungere una percentuale più 
elevata del target prescelto, riuscendo ad ottenere degli importanti vantaggi anche 
per quanto riguarda: 
 
 La riduzione dei costi; 
 Immediata registrazione delle informazioni ottenute; 
 Maggiore controllo dell’operato dei rilevatori; 
 Maggiore anonimato; 
 Utilizzazione del computer in fase di rilevazione. 
 
Allo stesso tempo, le interviste telefoniche presentano i seguenti svantaggi: 
 
 Minore coinvolgimento dell’intervistato, che porta ad una maggiore 
incidenza di risposte superficiali; 
 Rapido logoramento del rapporto con l’intervistato; 
 Impossibilità di utilizzare materiale visivo; 
 Impossibilità di poter  raccogliere materiali non verbali; 
 Impossibilità di raggiungere tutti gli strati sociali; 
 Presenza di domande elementari, a causa della ristrettezza del tempo a 
disposizione. 
 
I limiti più grandi sono però rappresentati dall’assenza di contatto e dalla 
mancanza di tempo, che non rendono adatta l’intervista telefonica quando si 




Per molto tempo le interviste telefoniche furono utilizzate per ricercare e 
misurare l’indice di ascolto e di gradimento delle trasmissioni radiotelevisive; 
solo in un secondo momento, dopo la sempre maggiore diffusione del telefono, 
vennero utilizzate anche per altri campi di indagine. 
Ai nostri giorni, le interviste telefoniche sono la tecnica più diffusa per 
l’efficienza, l’efficacia e l’idoneità di applicazione ad un’ampia gamma di 
situazioni. Attraverso tali interviste, ma soprattutto con un’impostazione attenta 
del questionario, è possibile riuscire ad ottenere dati correnti, validi e 
qualitativamente simili a quelli ottenuti attraverso le interviste personali (face to 
face). 
L’indagine telefonica viene effettuata per fasi successive: in primo luogo 
l’intervistatore telefona alle persone che sono state inserite nel campione. Se il 
soggetto intervistato è in casa ed è disposto a sottoporsi all’intervista allora 
l’intervistatore inizierà il colloquio, avendo però prima indicato gli obbiettivi e 
gli scopi della ricerca. In caso di risposta negativa dell’intervistato, il soggetto 
viene sostituito con un altro nominativo sempre presente nel campione. 
Al contrario, se la persona a cui si telefona non è in casa deve essere richiamata 
per 4-5 volte, termine oltre il quale si può decidere di sostituirla con un 
nominativo di riserva. 
Queste interviste devono essere effettuate attraverso un questionario telefonico 
prestabilito, progettato “a tavolino” dai responsabili, i quali si possono così 
concentrare sullo schema delle domande da porre ai soggetti intervistati e 
sull’efficacia delle domande stesse. L’intervistatore dovrà essere in grado di 
condurre il questionario con professionalità, ponendo i quesiti in modo da 
riuscire ad interessare il cliente, farlo eventualmente conversare sulle domande 
aperte che possono necessitare dei punti di vista più personali dei clienti. 
L’intervista telefonica può essere sviluppata su diversi livelli: 
 
1) In modo lineare: c’è una sequenza diretta nel questionario e le domande 
sono poste una di seguito all’altra. Lo scopo è di raccogliere dati ed 
informazioni omogenei. Eventualmente le domande possono essere 
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raggruppate per argomento (ad esempio prima viene fatta la raccolta dei 
dati anagrafici, poi le preferenze sull’argomento e quindi le opinioni 
personali); 
2) In modo logico: a seconda delle risposte del cliente, la domanda 
successiva può variare (le cosiddette domande “filtro”). Si hanno in questo 
modo interviste telefoniche più complesse che necessitano di una 
maggiore pianificazione in fase di progettazione della stessa. 
 
Questa seconda tipologia rientra nello standard CATI (Computer Assisted 
Telephone Interviewing). Le domande presenti nel questionario possono essere 
ulteriormente suddivise in: 
 
1) Domande aperte: l’intervistato può dare una o più preferenze tra quelle 
proposte o addirittura esprimere un parere personale; 
2) Domande chiuse: l’intervistato può scegliere una sola delle opzioni che 
vengono proposte. 
 
Una volta che sono state effettuate le varie interviste telefoniche e dopo che sono 
stati raggiunti i vari campioni, si passa alla fase di elaborazione dei dati. 
In questa fase bisogna tenere conto di tutti i fattori che hanno portato alla stesura 
delle domande. Altresì importante in questa fase di elaborazione dei dati è il 
report finale. Per avere una facile e semplice elaborazione dei dati ottenuti, 
vengono utilizzati i grafici a torta o gli istogrammi. Attraverso questi due metodi 
è infatti possibile avere un ottimo colpo d’occhio sulle risposte dei soggetti 
intervistati: in corrispondenza di ogni domanda a cui sono stati sottoposti si nota 
subito  la percentuale di intervistati o qual è la risposta che ha ottenuto più 
preferenze tra quelle poste. Attraverso le interviste telefoniche è inoltre possibile 




Per la ricerca commissionata da TSD TV abbiamo quindi ritenuto che la migliore 
tecnica utilizzabile sia, appunto, quella delle interviste telefoniche con ausilio di 
computer per la registrazione delle risposte ottenute. 




2.2.2 La metodologia CATI. 
 
Il CATI (Computer Assisted Telephone Interviewing) è un software creato e 
sviluppato per la raccolta dei dati e si basa su un sistema che prevede una stretta 
collaborazione fra intervistatore e computer. Si tratta dunque di una tecnica 
mista, che consente di ottimizzare i risultati sia in termini di minimizzazione 
delle mancate risposte totali, sia in termini di miglioramento della qualità dei dati 
ottenuti. Queste tecniche miste si utilizzano quando una sola tecnica di 
rilevazione non risulta essere ottimale nella situazione pratica. 
In primo luogo, bisogna inserire il questionario stabilito con la commissione 
all’interno della memoria del computer. L’intervistatore, seduto di fronte allo 
schermo che visualizza via via le domande nella sequenza corretta, legge al 
soggetto intervistato i quesiti che compaiono e ne registra immediatamente la 
risposta attraverso la tastiera del computer. 
In questo modo, l’intervistatore non ha la necessità di considerare le istruzioni 
che specificano la domanda da formulare poiché è il computer, o più nello 
specifico il software utilizzato per inserire il questionario, che soddisfa in 
maniera immediata questa particolare esigenza. Il computer, attraverso il 
software, passerà infatti alla domanda appropriata non appena riceverà l’input di 
risposta. Il programma utilizzato, è infatti programmato in modo tale che 
l’intervista non possa andare avanti fino a che non è stata selezionata una risposta 
valida tra quelle presenti nel questionario. E’ quindi possibile in questo modo 
riuscire a risolvere i problemi che sono legati alle domande prive di risposta, alle 
domande dimenticate senza volerlo, all’inserimento di risposte contradditorie 
rispetto alle risposte fornite e ad istruzioni che non sono state capite o mal 
interpretate dai soggetti intervistati. Viene inoltre escluso ogni possibile errore 
sistematico durante la rilevazione dei dati. 
La metodologia CATI consente di migliorare la qualità dei dati ottenuti. 
Il software utilizzato, infatti, procede ad alcuni controlli di qualità sui dati 
raccolti automaticamente alla loro immissione nel computer, in modo che i tempi 
d’indagine si accorciano in maniera notevole. 
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Questa metodologia comporta, dunque, dei notevoli vantaggi, tra i quali: 
 
 Controlli di qualità da parte del personal computer; 
 Facile gestione di questionari molto articolati (il passaggio da una 
domanda all’altra è gestito automaticamente dal software utilizzato); 
 Metodologia adatta a porre domande su temi più delicata (vi è infatti 
assenza di contatto con l’intervistatore); 
 Riduzione dei tempi di indagine; 
 Si hanno immediatamente a disposizione i dati su un supporto magnetico e 
si evitano così errori di trascrizione; 
 Possibilità di controllo degli intervistatori e del loro modo di condurre 
l’intervista; 
 Possibilità di disporre di report in tempo reale con l’intervista. 
 
Nonostante i numerosi vantaggi, la metodologia CATI presenta anche alcuni 
grossi difetti, soprattutto se le interviste sono realizzate in aree geografiche dove 
la diffusione del telefono non è elevata. In questo caso si riscontreranno quelli 
che in statistica vengono chiamati errori di copertura. Oltre allo svantaggio 
appena descritto, con questa tecnica si avranno anche svantaggi che 
riguarderanno: 
 
 L’addestramento degli intervistatori; 
 L’eventuale acquisto di strumenti hardware e software per effettuare le 
interviste; 
 La gestione logistica delle postazioni; 
 Una copertura telefonica parziale ed incompleta; 
 La possibilità di effettuare dei contatti a vuoto (in caso di mancata risposta 
al telefono del soggetto intervistato); 




 Possibilità di mancata risposta. 
 
Per evitare di incappare in errori di copertura o in altri errori legati all’utilizzo di 
questa metodologia, effettueremo un test pilota su un ristretto numero di persone, 
al fine di verificare l’efficacia e la bontà del questionario creato insieme ai 
responsabili della committenza. Se questo test darà i risultati sperati, si procederà 
con la rilevazione vera e propria, mentre, in caso contrario, si interverrà attuando 







2.3 Metodologia di campionamento. 
 
Il campione che verrà utilizzato per la nostra indagine sarà un campione casuale 
stratificato. 
Attraverso questo tipo di campionamento, si riuscirà ad avere una classificazione 
della popolazione in diversi strati e si riuscirà a selezionare da ciascuno strato dei 
campioni indipendenti. 
La stratificazione consente al rilevatore di avere il vantaggio di poter controllare 
la numerosità e la dimensione del campione all’interno dei vari strati, cosa che 
altrimenti sarebbe determinata dalla casualità dell’estrazione. Per mettere in atto 
la stratificazione bisognerà quindi: 
 
 Mettere in atto una classificazione della popolazione in gruppi di unità 
omogenee tra loro (strati); 
 Individuare la frazione di campionamento all’interno di ogni strato; 
 Selezionare il campione casuale semplice da ogni strato. 
 
Per procedere con il campionamento, è stato dunque necessario ricercare 
informazioni sul numero dei residenti e sul numero delle famiglie presenti ad 
Arezzo e negli altri comuni della provincia. Dei dati trovati è stata fatta una 
ulteriore suddivisione in base al sesso dei residenti (maschi e femmine per 
singolo comune), ed età dei residenti. 




Tabella 10: Elenco comuni di Arezzo e provincia (suddivisi per vallata di appartenenza) con relativo numero di residenti. 
 
Il totale della popolazione della provincia di Arezzo è quindi di 344.437 abitanti 
suddivisi in 39 comuni. Il numero totale delle famiglie presenti nei vari comuni 
ammonta invece a 146.894.  
I dati relativi ai residenti, e alla popolazione, non hanno però un’importanza 
rilevante ai fini del campionamento necessario per la ricerca assegnata. 
Elenco Comuni Provincia di Arezzo
Pos Comune Residenti Vallata
1 Arezzo 98.352 Arezzo città
8 Bibbiena 12.292 Casentino
19 Capolona 5.386 Casentino
23 Castel Focognano 3.232 Casentino
29 Castel San Niccolò 2.739 Casentino
37 Chitignano 914 Casentino
31 Chiusi della Verna 2.052 Casentino
39 Montemignaio 551 Casentino
38 Ortignano Raggiolo 888 Casentino
16 Poppi 6.200 Casentino
26 Pratovecchio 3.080 Casentino
28 Stia 2.882 Casentino
15 Subbiano 6.310 Casentino
35 Talla 1.117 Casentino
6 Castiglion Fiorentino 13.281 Val di Chiana
12 Civitella in Val di Chiana 9.117 Val di Chiana
3 Cortona 22.472 Val di Chiana
11 Foiano della Chiana 9.377 Val di Chiana
20 Lucignano 3.638 Val di Chiana
22 Marciano della Chiana 3.453 Val di Chiana
13 Monte San Savino 8.813 Val di Chiana
18 Anghiari 5.650 Val Tiberina
36 Badia Tedalda 1.083 Val Tiberina
33 Caprese Michelangelo 1.498 Val Tiberina
32 Monterchi 1.789 Val Tiberina
25 Pieve Santo Stefano 3.187 Val Tiberina
5 Sansepolcro 16.019 Val Tiberina
34 Sestino 1.428 Val Tiberina
9 Bucine 10.128 Valdarno
27 Castelfranco di Sopra 3.048 Valdarno
30 Castiglion Fibocchi 2.252 Valdarno
10 Cavriglia 9.542 Valdarno
21 Laterina 3.516 Valdarno
17 Loro Ciuffenna 5.897 Valdarno
2 Montevarchi 24.202 Valdarno
24 Pergine Valdarno 3.204 Valdarno
14 Pian di Sco 6.465 Valdarno
4 San Giovanni Valdarno 17.019 Valdarno




Attraverso le interviste telefoniche infatti, si raggiungerà non un singolo 
individuo ma bensì una famiglia presente sul territorio. Sarà quindi necessario 
creare un campione stratificato casuale delle famiglie per ogni singolo comune e, 
successivamente, fare un confronto tra le variabili demografiche della 
popolazione (sesso ed età)  e quelle delle famiglie che sono state intervistate. 
Come si potrà notare dalla tabella seguente, il numero delle famiglie presenti 





Tabella 11: Elenco dei comuni di Arezzo e provincia (suddivisi per vallata di appartenenza) e relativo numero di famiglie.  
 
Per l’indagine che ci è stata commissionata da TSD verrà presa in considerazione 
la stratificazione in base al territorio, che sarà resa possibile grazie all’ausilio 
dell’elenco telefonico fornitoci dalla committenza. 
Elenco Comuni Provincia di Arezzo
Pos Comune Numero Famiglie Vallata
1 Arezzo 44.425 Arezzo città
8 Bibbiena 5.301 Casentino
19 Capolona 2.196 Casentino
23 Castel Focognano 1.363 Casentino
29 Castel San Niccolò 1.250 Casentino
37 Chitignano 432 Casentino
31 Chiusi della Verna 901 Casentino
39 Montemignaio 324 Casentino
38 Ortignano Raggiolo 390 Casentino
16 Poppi 2.693 Casentino
26 Pratovecchio 1.360 Casentino
28 Stia 1.368 Casentino
15 Subbiano 2.654 Casentino
35 Talla 533 Casentino
6 Castiglion Fiorentino 5.229 Val di Chiana
12 Civitella in Val di Chiana 3.555 Val di Chiana
3 Cortona 9.665 Val di Chiana
11 Foiano della Chiana 3.842 Val di Chiana
20 Lucignano 1.521 Val di Chiana
22 Marciano della Chiana 1.311 Val di Chiana
13 Monte San Savino 3.448 Val di Chiana
18 Anghiari 2.398 Val Tiberina
36 Badia Tedalda 534 Val Tiberina
33 Caprese Michelangelo 695 Val Tiberina
32 Monterchi 713 Val Tiberina
25 Pieve Santo Stefano 1.338 Val Tiberina
5 Sansepolcro 6.871 Val Tiberina
34 Sestino 580 Val Tiberina
9 Bucine 4.021 Valdarno
27 Castelfranco di Sopra 1.255 Valdarno
30 Castiglion Fibocchi 866 Valdarno
10 Cavriglia 3.917 Valdarno
21 Laterina 1.377 Valdarno
17 Loro Ciuffenna 2.381 Valdarno
2 Montevarchi 10.035 Valdarno
24 Pergine Valdarno 1.266 Valdarno
14 Pian di Sco 2.473 Valdarno
4 San Giovanni Valdarno 7.490 Valdarno




Con i dati a nostra disposizione sarà dunque possibile creare un campione con 
una numerosità tale da riuscire a contenere almeno un contatto per ogni comune 
preso in considerazione. 
Come numerosità ideale del campione, dopo aver effettuato alcune prove con le 
opportune tabelle, sono stati scelti 200 contatti. 
Per procedere con il campionamento e per ottenere una stratificazione, bisogna 
prima di tutto calcolare la frazione di campionamento (f) che si ottiene dividendo 







La nostra frazione di campionamento sarà dunque pari a 200/146.894=0,00136. 
Per riuscire ad avere la numerosità campionaria relativa ad ogni strato (nh), sarà 
necessario moltiplicare la numerosità della popolazione dell’h-esimo strato (Nh) 
per la frazione di campionamento (f): 
 





Relativamente al comune di Arezzo avremo quindi che : 44.425*0,00136=60,48. 
Quindi nel comune di Arezzo dovranno essere estratti 60 contatti attraverso un 
campionamento casuale semplice. Lo stesso calcolo dovrà essere effettuato su 
tutti gli altri comuni della provincia di Arezzo. Dopo gli opportuni calcoli e gli 














Castel Focognano 2 
Castel San Niccolò 2 
Chitignano 2 
Chiusi Della Verna 1 
Montemignaio 1 






Castiglion Fiorentino 7 
Civitella in Val di Chiana 5 
Cortona 13 
Foiano della Chiana 5 
Lucignano 2 
Marciano della Chiana 2 
Monte San Savino 5 
Anghiari 3 
Badia Tedalda 1 
Caprese Michelangelo 1 
Monterchi 1 






Castelfranco di Sopra 2 
Castiglion Fibocchi 2 
Cavriglia 5 
Laterina 2 
Loro Ciuffenna 3 
Montevarchi 13 
Pergine Valdarno 2 
Pian di Sco 3 
San Giovanni Valdarno 10 
Terranuova Bracciolini 6 
Tabella 12: numerosità campionaria dei singoli comuni. Numero di interviste da effettuare per comune. 
 
 
L’obbiettivo finale sarà dunque quello di riuscire ad avere 200 contatti distribuiti 





















 2.4  Descrizione dell’indagine. 
 
La parte successiva dell’indagine è stata costituita dalla creazione del 
questionario. Quest’ ultimo è stato creato in accordo con le richieste esplicite dei 
dirigenti di Telesandomenico, i quali hanno precisato quali erano le domande più 
importanti a cui sottoporre i soggetti intervistati. Una versione completa ed una 
spiegazione dettagliata della struttura del questionario e delle varie domande è 
inserita nella sezione Allegati di questa tesi. 
L'intervista così strutturata è quindi stata inserita in un sito web dedicato alla 
costruzione di questionari: Lime Survey.  
Attraverso questo programma si è riusciti ad avere un'interfaccia su cui inserire le 
diverse risposte durante le telefonate. Il sistema, inoltre, ci ha permesso di creare 
in automatico i “salti” tra le varie domande, avendo così in sequenza le domande 
da fare all'intervistato. Erano inoltre previste diverse tipologie di domande: a 
risposta singola, a risposta multipla, matrice di risposte, caselle di testo. Sono 
previste diversi raccoglitori di risposte: infatti il questionario può essere inviato 
via mail, può essere pubblicato un link su Facebook, si può eseguire un 
inserimento manuale delle risposte ecc. I dati sono divisi nei diversi raccoglitori e 
si può verificare in ogni momento il numero di contatti e di interviste completate 
con ogni metodologia. I risultati ottenuti vengono automaticamente salvati nel 
database del programma (che permette anche di visionare i dati parziali) e 
possono poi essere esportati in file Pdf o Excel per ulteriori analisi dei risultati. 















“Buongiorno, sono uno studente dell’Università degli Studi di Pisa e sto svolgendo 
un’indagine statistica per la mia tesi di laurea riguardante il pubblico televisivo e le 
emittenti televisive locali. 
Le richiedo gentilmente la sua partecipazione al sondaggio, che durerà solo qualche 
minuto. 
Il questionario è in forma anonima, i dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente ai 
fini di questa ricerca e Lei non sarà successivamente ricontattata. 
La ringrazio per la sua disponibilità.” 
 
Questa indagine è composta da 31 domande.  
  
Nota sulla privacy 
Questa indagine è anonima. 
The record of your survey responses does not contain any identifying information about you, 
unless a specific survey question explicitly asked for it. If you used an identifying token to 
access this survey, please rest assured that this token will not be stored together with your 
responses. It is managed in a separate database and will only be updated to indicate whether you 
did (or did not) complete this survey. There is no way of matching identification tokens with 
survey responses. 
  
Caricare il questionario 
incompleto  


































































































































La fase delle telefonate e della raccolta dei dati si è svolta nel periodo 28 
Gennaio 2014/10 Marzo 2014, utilizzando un telefono fisso con linea telefonica 
attiva, Pc con connessione Internet e utilizzando il programma web Lime Survey. 
In primo luogo è stato necessario venire in possesso di un database che 
contenesse l’elenco completo dei contatti telefonici di Arezzo e provincia (tale 
database mi è stato fornito dal Professor Lucio Masserini). In tale database erano 
riportai i seguenti dati: 
 
 Numero civico abitazione; 
 Indirizzo; 
 Cap del comune; 
 Comune di residenza; 
 Provincia; 
 Codice della provincia; 
 Codice del comune; 
 Numero di telefono; 
 Nominativo del titolare del numero. 
 
In secondo luogo è stato creato un ulteriore database per la gestione delle 
telefonate, il quale conteneva l’elenco dei contatti telefonici estratti casualmente 
utilizzando la funzione “=casuale” di Excel  dal database fornitomi dal 
Professor Masserini. Tale database conteneva: 
 
 Numero progressivo della telefonata; 
 Nominativo del soggetto contattato; 
 Numero di telefono; 
 Comune di residenza; 
 Esito della telefonata; 
 La data e l’ora di eventuale appuntamento; 
 Fascia oraria di contatto. 
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I possibili esiti delle telefonate potevano essere i seguenti: 
 
 Intervista completa: il contatto è andato a buon fine e ha concluso 
l'intervista; 
 Intervista parziale: il contatto ha iniziato l'intervista ma non l'ha portata a 
termine; 
 Rifiuto: il contatto risponde al telefono ma decide di non partecipare 
all'indagine; 
 Occupato 1: al primo tentativo troviamo occupato; 
 Occupato 2: al secondo tentativo troviamo occupato; 
 Occupato 3: al terzo tentativo troviamo occupato; 
 Senza risposta 1: al primo tentativo non risponde nessuno; 
 Senza risposta 2: al secondo tentativo non  risponde nessuno; 
 Senza risposta 3: al terzo tentativo non risponde nessuno; 
 Numero inesistente-fax-altro: il numero non è attivo o non corrisponde a 
un'abitazione; 
 Intervista impossibile: l'intervistato non può partecipare all'indagine 
perché non è in condizione (ad esempio è malato o non conosce la lingua). 
 
Di seguito viene riportata una parte dimostrativa di questo database, con le 
















Per raggiungere il numero di interviste complete (200) stabilito nel campione, è 
stato necessario effettuare 592 telefonate. Questo elevato numero di telefonate si 
è avuto in seguito ad un elevato numero di rifiuti espliciti a partecipare 
all’intervista (225 su 592, circa il 37,94%). Questo risultato era comunque 
attendibile vista la grande diffidenza da parte dei soggetti intervistati nei 
confronti delle indagini telefoniche. Un buon risultato di questa indagine è stato 
che, di tutti i soggetti che hanno deciso di partecipare all’indagine, soltanto 24 
non hanno portato a termine l’intervista. Pochi sono stati anche i casi di Intervista 
impossibile, dovuta solitamente a malattia o non conoscenza della lingua italiana 
in caso di stranieri. I risultati ottenuti sono dunque i seguenti: 
 
 Totale telefonate: 592; 
 Totale Interviste complete: 200; 
 Totale  Rifiuti: 225; 
 Totale Senza risposta 3: 53; 
 Totale Occupato 3: 42; 
 Totale Numeri inesistenti/fax/altro: 18; 
 Totale Intervista Impossibile: 30; 
 Totale Intervista Parziale: 24; 
 Totale Appuntamenti: 7 (trasformati in interviste complete). 
 
Numero progressivo Nominativo Numero di telefono Comune Esito1 Data appuntamento Ora appuntamento Fascia telefonate
1 P*** B*** 0575/78**** Anghiari Occupato 3 fascia 1/2/3
2 D*** P*** 0575/78**** Anghiari Rifiuto fascia 1
3 G*** P****** 0575/78**** Anghiari Rifiuto fascia 1
4 A**** B**** 0575/78***** Anghiari Intervista completa fascia 1
5 L**** E***** 0575/78***** Anghiari Rifiuto fascia 1
6 T**** M**** 0575/78***** Anghiari Senza risposta 3 fascia 1/2/3
7 D** S*** A***** 0575/78**** Anghiari Intervista completa fascia 1
8 S**** N***** 0575/78**** Anghiari Rifiuto fascia 1
9 C*** L**** 0575/78**** Anghiari Rifiuto fascia 1
10 D** B**** D**** 0575/78**** Anghiari Intervista completa fascia 1
11 F***** F***** 0575/36***** Arezzo Senza risposta 3 fascia 2/3/4
12 P***** G****** 0575/91***** Arezzo Intervista completa fascia 2
13 D***** G*************** 0575/38***** Arezzo Rifiuto fascia 2
14 R***** S***** 0575/26***** Arezzo Rifiuto fascia 2
15 M***** E*** 0575/38***** Arezzo Rifiuto fascia 2
16 O****** A***** 0575/32**** Arezzo Intervista completa fascia 2
17 V****** G******** 0575/35***** Arezzo Rifiuto fascia 2
18 M****** A******* 0575/35***** Arezzo Intervista completa fascia 2
19 F****** D* R******* 0575/04***** Arezzo Intervista impossibile fascia 3
20 M******* L******** 0575/36***** Arezzo Intervista completa 05/02/2014 18:00 Fascia 3 
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Qui di seguito viene riportata un’immagine con i risultati delle interviste comune 
per comune: 
 
Tutti i contatti sono stati raggiunti telefonicamente. Successivamente alla parte 
delle telefonate è iniziata la parte conclusiva dell’indagine, consistente nella 
analisi dei dati ottenuti e nel commento dei risultati. 










Comune Numero tentativi Intervista completa Rifiuto Senza risposta 3 Occupato 3 Numero inesistente/fax/altro Intervista impossibile Intervista parziale Totale
Anghiari 10 3 5 1 1 0 0 0 10
Arezzo 167 60 51 21 19 5 5 5 166
Badia Tedalda 3 1 1 1 0 0 0 0 3
Bibbiena 15 7 5 2 1 0 0 0 15
Bucine 14 5 5 0 2 1 0 1 14
Capolona 5 3 2 0 0 0 0 0 5
Caprese Michelangelo 3 1 2 0 0 0 0 0 3
Castel Focognano 7 2 1 2 0 1 1 0 7
Castel San Niccolò 7 2 3 0 1 0 0 1 7
Castelfranco di sopra 4 2 2 0 0 0 0 0 4
Castiglion Fibocchi 7 2 3 0 0 0 1 1 7
Castiglion Fiorentino 20 7 9 1 1 0 1 1 20
Cavriglia 15 5 7 1 1 0 0 1 15
Chitignano 4 2 1 0 0 0 0 1 4
Chiusi della Verna 3 1 1 0 0 1 0 0 3
Civitella in Val di Chiana 18 5 7 1 1 1 2 1 18
Cortona 40 13 16 4 1 2 1 3 40
Foiano della Chiana 16 5 8 1 0 1 1 0 16
Laterina 6 2 1 0 1 0 2 0 6
Loro Ciuffenna 10 3 3 2 1 0 0 1 10
Lucignano 7 2 4 0 1 0 0 0 7
Marciano della Chiana 7 2 3 0 0 0 1 1 7
Monte San Savino 15 5 8 2 0 0 0 0 15
Montemignaio 1 1 0 0 0 0 0 0 1
Monterchi 3 1 1 0 0 0 1 0 3
Montevarchi 34 13 13 3 1 1 3 0 34
Ortignano Raggiolo 3 1 1 0 0 0 1 0 3
Pergine Valdarno 4 2 0 0 0 0 0 2 4
Pian di Scò 9 3 3 0 1 1 1 0 9
Pieve Santo Stefano 7 2 2 1 0 0 1 1 7
Poppi 14 3 7 0 1 2 0 1 14
Pratovecchio 8 2 4 1 0 0 0 1 8
San Giovanni Valdarno 34 10 15 1 6 0 2 0 34
Sansepolcro 32 9 13 5 1 1 3 0 32
Sestino 3 1 1 0 0 0 1 0 3
Stia 6 2 2 2 0 0 0 0 6
Subbiano 9 3 4 0 1 0 1 0 9
Talla 3 1 2 0 0 0 0 0 3
Terranuova Bracciolini 20 6 9 1 0 1 1 2 20




































3. Analisi dei risultati e commenti finali. 
 
Come detto in precedenza, il numero di interviste complete da portare a termine 
(200) stabilito nel campione è stato distribuito proporzionalmente nei vari 
comuni, in modo tale da rispettare la stratificazione. 
Dei 200 intervistati, 125 sono risultati essere femmine (63%) mentre 75 sono 
risultati maschi (37%). 
 
Sesso Conteggio Percentuale 
Maschio 75 37,50% 
Femmina 125 62,50% 
Totale 200 100% 
Tabella 13. Dati dei soggetti rispondenti. 
 
 
Grafico 2. Sesso dei rispondenti. 
 
Per quanto riguarda la classificazione in base all’età, i dati relativi al nostro 












Età Conteggio Percentuale 
<20 16 8% 
20-35 31 15,50% 
36-50 42 21% 
51-60 45 22,50% 
>60 66 33% 
Totale 200 100% 
Tabella 14. Dati su età dei rispondenti. 
 
Grafico 3. Età rispondenti. 
 
L’istogramma qua sopra mette in evidenza che i soggetti intervistati sono risultati 
essere principalmente individui con un’età superiore ai 60 anni (il 33% del 
totale). Percentuali simili si hanno per soggetti con età compresa tra i 36-50 
(21%) e 51-60 (22,50%). Soltanto il 23,5% del campione intervistato risulta 
avere un’età inferiore ai 35 anni. Questa distorsione può essere legata al fatto che 
il telefono fisso è maggiormente diffuso tra gli anziani rispetto ai giovani. Inoltre, 
nelle fasce telefoniche in cui sono state effettuate le telefonate, vi era una 
maggiore possibilità di trovare in casa pensionati rispetto a studenti o lavoratori. 
Purtroppo non siamo riusciti a catturare le varie etnie di Arezzo, che sappiamo 
essere una percentuale importante della popolazione residente. Infatti nel 
campione ci sono solo 6 persone straniere. Questo fallimento è dovuto al fatto 
che spesso gli stranieri non hanno interesse a installare il telefono fisso, anche 
perché le nuove tecnologie (Internet e tariffe per cellulari apposta per gli 
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più comodo e economico. I risultati relativi alla nazionalità sono riportati nella 
tabella e nel grafico successivo: 
 
Nazionalità Percentuale 
Italiana 194 97% 
Altro 6 3% 
Totale 200 100% 
Tabella 15. Nazionalità rispondenti. 
 
 
Grafico 4. Nazionalità rispondenti. 
 
Nella sezione dei dati personali del questionario erano inoltre richieste ai soggetti 
intervistati informazioni per quanto riguarda il titolo di studio conseguito, 
l’attuale occupazione e la relativa professione in caso di risposta positiva alla 



































Totale 200 100% 
Tabella 16. Titolo di studio. 
 
Grafico 5. Titolo di studio 
Dei soggetti intervistati, il 48% ha dichiarato di aver conseguito o di essere in 
possesso del diploma delle scuole medie superiori. Una percentuale altrettanto 
elevata tra i rispondenti è stata quella relativa ai soggetti che dichiaravano di 
avere ottenuto il diploma delle scuole medie inferiori: il 24% dei soggetti 
intervistati ha infatti affermato di essere in possesso di tale licenza. Il 23% del 
campione ha invece dichiarato di essere in possesso di una laurea (Triennale e 
Specialistica/Magistrale).  




































Pensionato 52 26% 
Studente 29 14,50% 
Altro 25 12,50% 
Totale 200 100% 
Tabella 17. Occupazione rispondenti. 
 
Grafico 6. Occupazione rispondenti. 
Il 31% dei rispondenti al questionario risulta avere una occupazione a tempo 
pieno o a tempo parziale. Solo il 6% dei soggetti intervistati ha invece dichiarato 
di essere attualmente disoccupato. Una percentuale consistente dei rispondenti ha 



















Professione Conteggio Percentuale 
Libero professionista 24 29,3% 
Impiegato 26 31,7% 
Artigiano 11 13,4% 
Operaio 6 7,3% 
Commerciante  9 11% 
Imprenditore 4 4,9% 
Altro 2 2,4% 
Totale 82 100% 
Tabella 18. Professione degli occupati. 
 
 
Grafico 7. Professione occupati. 
Tra i soggetti occupati a tempo pieno e a tempo parziale, la professione più 
diffusa risulta essere quella dell’impiegato (31,70%) seguita dal libero 
professionista (29,30%). Altre professioni molto svolte dai soggetti intervistati 
risultano essere il commerciante (11%), l’artigiano (13,4%) e l’operaio (7,30%). 
Dopo aver messo in evidenza i dati generali del nostro campione di soggetti 
intervistati, verranno mostrati i dati relativi alla parte centrale del questionario 




















Nella sezione introduttiva del questionario veniva richiesto al soggetto 
intervistato se conosceva e guardava l’emittente TSD TV di Arezzo. I dati 
riguardanti questa domanda sono risultati i seguenti: 
 
Conosce TSD Conteggio Percentuale 
Si 74 37% 
No 101 50,5% 
Non la vedo bene/non prende il 
segnale 
25 12,5% 
Totale 200 100% 
Tabella 19. Conoscenza TSD. 
 
Grafico 8. Conosce TSD. 
 
Da come possiamo vedere dal grafico a torta, più del 50% dei soggetti intervistati 
(50,5%) dichiara di non conoscere e di non guardare TSD TV Arezzo. Il restante 
49,5% è suddiviso tra il 37% di soggetti che conoscono e guardano l’emittente e 
il 12,5% di soggetti che conoscono l’emittente ma che hanno problemi di visione 
del canale a causa dello scarso segnale ricevuto. Si può comunque dire che la 
nostra emittente è conosciuta da circa il 50% dei soggetti intervistati, in quanto i 
soggetti che dichiaravano di avere problemi di visione dell’emittente allo stesso 
modo dichiaravano di conoscerla. In base ai filtri creati tramite Lime Survey, i 
soggetti che rispondevano “Sì” oppure “Non la vedo bene/Non prende il segnale” 
erano indirizzati alla sezione del questionario riguardante TSD, mentre chi 
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rispondeva “No”, era indirizzato alla sezione riguardante la televisione in 
generale. In questo modo il campione era suddiviso in due parti: chi conosceva 
TSD e chi invece non la conosceva e guardava. In primo luogo saranno 
analizzate le informazioni raccolte nella sezione generale del questionario, quella 
relativa alle Tv nazionali e alle Pay-Tv. 
Possiamo subito notare come le reti Rai e le reti Mediaset siano le più seguite 
dagli intervistati (62,5% per le reti Rai e 53% per Mediaset). Una percentuale 
molto rilevante è stata riscontrata per le Pay-Tv: infatti, Sky e Mediaset Premium 
risultano essere viste da circa il 37% del totale del campione intervistato. Si 
hanno invece percentuali minori per reti come La7 e per le altre tv locali (seguite 
entrambe dal 10% del campione). Questo risultato è riportato nella tabella e nel 
grafico qui sotto: 
 
Che canali guarda Conteggio Percentuale 
Rai 125 62,5% 
Mediaset 106 53% 
Altre Tv locali 
(Teleetruria ecc…) 
20 10% 
Sky e Mediaset premium 73 36,5% 
La 7 20 10% 
RTV38 1 1% 
Rete2000 1 1% 
Tv7 1 1% 
Tv70 1 1% 
Rai5 1 1% 
Valdarno Channel 1 1% 




Grafico 9. Emittenti seguite. 
Nello specifico, i programmi televisivi più visti nella Tv generale risultano essere 
i telegiornali: su 200 intervistati 155 (il 77,5%) dichiarano di seguire i programmi 
di informazione. Molto seguiti risultano essere anche i varietà (46,5%) ed i film e 
telefilm (52%). Percentuali minori si hanno per i programmi per bambini (9%), 
programmi sportivi (9% e seguiti prevalentemente sulle Pay-Tv) e 
dibattiti/programmi sulla politica (4%). I dati relativi questa domanda sono 
riportati qui di seguito: 
 
Che tipo di programmi guarda Conteggio Percentuale 
Informazione (tg) 155 77,50% 
Programmi per bambini 19 9,50% 
Film e telefilm 104 52% 
Varietà 93 46,50% 
Sport 19 9,50% 
Messa 2 1% 
Documentari 2 1% 
Dibattiti/Programmi sulla politica 8 4% 
Programmi sul territorio 1 1% 



















Grafico 10. Programmi seguiti. 
Per concludere questa parte, possiamo dire che durante la settimana quasi il 72% 
del campione dichiara di seguire le emittenti televisive per un periodo di tempo 
compreso tra mezz’ora e tre ore. I soggetti intervistati che dichiarano di guardare 
in media la Tv per meno di mezz’ora durante la settimana sono pari al 2,5% del 
campione, mentre vi è un 12,5% che afferma di stare davanti alla Tv per più di 3 
ore, in media, durante la settimana. Nel fine settimana si ha un leggero cambio 
delle percentuali. Possiamo infatti vedere che aumentano i soggetti che guardano 
la Tv per meno di mezz’ora (10,5% contro il 2,5% durante la settimana). La 
televisione risulta essere principalmente vista mediamente per  un periodo di 
tempo compreso tra mezz’ora ed un’ora (69% del totale). Aumentano però anche 
i soggetti che guardano la Tv per più di tre ore: si passa dal 12,5% durante la 
settimana al 20,5% nel week-end. 
Dopo aver analizzato i dati relativi alle Tv nazionali e alle Pay-Tv, passiamo ad 
analizzare i dati relativi alla nostra emittente, TSD Tv Arezzo. 
Come prima domanda, ai telespettatori di TSD, veniva chiesto il tempo che 
guardavano in media l’emittente sia durante i giorni feriali che durante quelli 
festivi. 
I dati raccolti riguardo al tempo passato a seguire TSD durante la settimana sono 



















Tempo_TSD_Giorni feriali Conteggio Percentuale 
<Mezz'ora 36 36,4% 
Mezz'ora/1 Ora 44 44,4% 
1 Ora / 3 Ore 17 17,2% 
>3 Ore 2 2% 
Totale 99 100 
Tabella 22. Tempo TSD giorni feriali. 
 
Grafico 11. Tempo TSD giorni feriali. 
 
Circa l’80% (80,8% per la precisione) dichiara di guardare l’emittente per circa 1 
ora di media durante la settimana. Di questa percentuale, 36 soggetti (il 36,4%) 
dichiarano di seguirla per meno di mezz’ora in media durante la settimana e 44 
(cioè il 44,4%  dei soggetti) dichiarano di seguirla per mezz’ora/1 ora. Dei  
restanti 19 soggetti che hanno dichiarato di conoscere TSD, 17 (il 17,2%) hanno 
ammesso di seguirla per un periodo di tempo compreso tra 1 ora e 3 ore e 
soltanto 2 soggetti (il 2% dei rispondenti circa) di seguirla in media più di tre ore 
durante la settimana. 
I dati relativi ai giorni festivi (Sabato e Domenica), sono risultati invece: 
 
Tempo_TSD_Giorni festivi Conteggio Percentuale 
<Mezz'ora 42 42,4% 
Mezz'ora/1  Ora 28 28,3% 
1 Ora / 3 Ore 20 20,2% 
>3  Ore 9 9,1% 
Totale 99 100% 















1 Ora / 3
Ore
>3  Ore














Grafico 12. Tempo TSD giorni festivi. 
Durante il fine settimana si ha invece un leggero cambio delle percentuali. Infatti, 
il 42,4% dei soggetti che ammettevano di guardare TSD dichiara di seguirla per 
meno di mezz’ora, in media, durante il week end mentre il 28,3% dichiara di 
seguirla per un periodo di tempo compreso tra una mezz’ora e un’ora. Soltanto 
20 soggetti dichiarano di seguire TSD tra 1 ora e 3 ore nell’arco del fine 
settimana (il 20,2% dei soggetti) e 9 soggetti (il 9,1%) di seguirla per più di 3 ore 
in media.  
Per TSD era inoltre di fondamentale importanza sapere quali sono le fasce orarie 
in cui il proprio pubblico segue l’emittente. I dati raccolti circa questa domanda 
sono risultati essere i seguenti: 
 
In che fascia 
oraria guarda 
TSD 
Sì No %Sì %No 
Fascia 1 (07:00-
08:00) 
7 92 7,10% 92,90% 
Fascia 2 (08:00-
09:00) 
7 92 7,10% 92,90% 
Fascia 3 (09:00-
10:00) 
18 81 18,20% 81,80% 
Fascia 4 (10:00-
11:00) 
38 61 38,40% 61,60% 
Fascia 5 (11:00-
12:00) 
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39 60 39,40% 60,60% 
Fascia 7 (13:00-
14:00) 
19 80 19,20% 80,80% 
Fascia 8 (14:00-
15:00) 
11 88 11,11% 88,89% 
Fascia 9 (15:00-
16:00) 
28 71 28,30% 71,70% 
Fascia 10 (16:00-
17:00) 
44 55 44,44% 55,56% 
Fascia 11 (17:00-
18:00) 
51 48 51,50% 48,50% 
Fascia 12 (18:00-
19:00) 
35 64 35,40% 64,60% 
Fascia 13 (19:00-
20:00) 
45 54 45,50% 54,50% 
Fascia 14 (20:00-
21:00) 
44 55 44,44% 55,56% 
Fascia 15 (21:00-
22:00) 
26 73 26,30% 73,70% 
Fascia 16 (22:00-
23:00) 
9 90 9% 91% 
Fascia 17 (23:00-
24:00) 
0 99 0% 100% 
Tabella 24. Fasce orarie. 
 
Per spiegare meglio questo risultato, le 17 fasce sono state raggruppate in tre 
sotto-fasce: 
 Fascia 07:00-13:00; 
 Fascia 13:00-17:00; 
 Fascia 17:00-24:00. 





Grafico 13. Fasce orarie. 
Come possiamo vedere, la fascia oraria in cui TSD risulta essere maggiormente 
guardata dai telespettatori è risultata essere quella tra le 17:00 e le 18:00, fatto 
riconducibile alla presenza in questa fascia di molti notiziari flash sulle notizie 
sul territorio. Principalmente però, considerando il grafico con il raggruppamento 
delle fasce orarie, Telesandomenico risulta essere maggiormente guardata 
durante la mattina (fascia 07:00-13:00 con il 30,21%), e nella fascia serale (fascia 
17:00-24:00 con il 30,30%). In queste fasce sono infatti presenti i telegiornali 
della sera, il meteo ed i programmi a tema religioso (Papa e programmi sulla 
chiesa locale). A conferma di questi dati sulle fasce orarie vi è anche la tabella 
sui programmi più visti dai telespettatori di TSD: 
 
Programmi seguiti Sì No Percentuale Sì Percentuale No 
Papa 27 72 26,30% 73,70% 
Telegiornali 50 49 50,50% 49,50% 
Film e Telefilm 4 95 4% 96% 
Programmi sulla Chiesa 
Locale 
40 59 40,40% 59,60% 
Programmi sul territorio 51 48 51,50% 48,50% 
Scuole e sport 13 86 13,10% 86,90% 
Altro 1 98 1% 99% 


















Grafico 14. Programmi TSD seguiti. 
In questa domanda veniva chiesto ai soggetti intervistati di dichiarare il tipo di 
programma che seguivano su Telesandomenico. Dalla tabella e dal grafico 
possiamo vedere che i programmi più visti dai telespettatori risultano essere i 
telegiornali e i programmi di informazione sul territorio (rispettivamente 51 e 50 
rispondenti dichiarano di seguire questi programmi). Altri tipi di programmi 
molto seguiti su TSD risultano essere programmi a sfondo religioso come i 
programmi sul Papa e i programmi riguardanti la chiesa locale. Dei 99 
rispondenti a questa domanda, 26 (il 26,30%) hanno dichiarato di seguire i 
programmi sul Papa e 40 (ossia 40,4%) di seguire programmi riguardanti la 
chiesa locale. Soltanto 13 soggetti (13,10%, in gran parte ragazzi e ragazze di età 
compresa tra i 18/25 anni) dichiarano di seguire programmi sulle scuole mentre 1 
solo soggetto dichiara di seguire altri tipi di programmi (programmi di cucina per 
la precisione). 
È quindi possibile fare un confronto tra i programmi preferiti da coloro che 
guardano TSD TV Arezzo e coloro che non la guardano: si può notare che gli 
appassionati di Telesandomenico sono interessati a programmi di informazione 
sul territorio, telegiornali e programmi religiosi; chi non segue TSD, oltre a 
seguire molto i telegiornali, è in particolar modo interessato a film e telefilm, 
varietà e programmi sportivi.  
In generale, i telespettatori di Telesandomenico danno una buona valutazione 
sull’emittente stessa. Difatti, circa il 67% dei soggetti che ha dichiarato di 



























guardare e seguire Telesandomenico, da in media all’emittente un voto compreso 
tra il 6 ed il 7, mentre solo il 16,10% da una votazione insufficiente. 
 
 
Grafico 16. Valutazione TSD. 
Altra domanda fondamentale riguardava la considerazione che il pubblico aveva 
su TSD. In una domanda veniva richiesto appositamente ai telespettatori quanto 
ritenessero vere (con una votazione da 1 a 5, dove 1 indicava il minimo e 5 il 
massimo) alcune considerazioni che riguardavano TSD. I dati raccolti sono 
risultati questi: 
Considerazioni su Tsd 1 2 3 4 5 Total
e 
Tv giovane 13 36 24 18 8 99 
Tv vecchia 3 16 20 36 24 99 
Tv in evoluzione 2 25 37 29 6 99 
Tv al servizio esclusivo 
del Vescovo 
46 10 11 20 12 99 
Tv utile  0 3 23 51 22 99 
Tv da eliminare 84 13 1 1 0 99 










































Grafico 17. Considerazioni su TSD. 
 
Alla domanda se consideravano TSD un’emittente giovane, 49 soggetti (pari a 
circa il 50% degli intervistati) rispondevano con una votazione compresa tra 1-2 
(completamente in disaccordo/in disaccordo con l’opinione). Al contrario, 50 
soggetti (51%circa dei rispondenti) rispondevano con una votazione compresa tra 
4-5 alla considerazione di TSD come emittente vecchia. Infine, quasi la totalità 
dei rispondenti (87 votanti su 99) non considera TSD una televisione da 
eliminare (hanno infatti espresso un voto compreso tra 1 e 2). 
La sezione 3 del nostro questionario riguardava l’utilizzo di Internet da parte dei 
telespettatori di Telesandomenico per seguire la stessa emittente anche in rete. Il 
23% circa dei rispondenti ha dichiarato di seguire l’emittente anche su Internet. 
Una percentuale molto bassa rispetto al 77% dei soggetti che, al contrario, ha 
dichiarato di non utilizzare Internet per seguire TSD. Questa domanda 
sull’utilizzo di Internet per seguire le emittenti televisive è stata anche posta ai 
soggetti che non seguono TSD e le risposte sono state simili. Come accade per 
TSD, anche per le Tv nazionali e per le Pay-Tv internet non risulta essere un 
canale molto utilizzato. Infatti solo il 31 % del campione intervistato ha 
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Questo dato è coerente se si pensa ai dati anagrafici dei soggetti appartenenti al 
nostro campione: oltre il 30% dei rispondenti ha infatti un’età superiore ai 60 
anni e per questi soggetti Internet rimane uno strumento poco utilizzato. 
 
 
Grafico 18. Internet TSD. 
 
 
Grafico 19. Internet Tv generale. 
 
Tutti i rispondenti hanno dichiarato di seguire TSD sul sito web dell’emittente, 
sia per vedere le dirette web dei programmi sia per essere maggiormente 
informati su notizie/informazioni sulla stessa emittente. Oltre al sito web, 
vengono utilizzati per seguire TSD anche Youtube (5 soggetti hanno indicato 
















Grafico 20. Dove segue TSD su internet. 
Anche per le Tv nazionali e per le Pay-Tv risultano essere prevalentemente 
seguite sul proprio sito Internet (39,50%) e su Facebook (33,10%). Molto 
utilizzato risulta essere per queste reti televisive anche Youtube (18,50%). Anche 
altri nuovi canali però vengono utilizzati per seguire le varie emittenti: infatti 
Instagram  risulta essere utilizzato da circa il 4% del campione, percentuale non 
troppo distante da quella di Twitter (5,10%). 
 
Altro aspetto importante del mio questionario sono state le domande aperte fatte 
esclusivamente ai soggetti rispondenti che conoscevano Telesandomenico. 
Veniva chiesto ai telespettatori se vi era qualche programma che per il momento 
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non fa parte del palinsesto ma che avrebbero voluto vedere sull’emittente e se 
avevano da fare qualche osservazione o critica su Telesandomenico. 
Per quanto riguarda i programmi da aggiungere, le preferenze principali sono 
state: 
 
 Aggiungere più programmi sportivi; 
 Alcuni vorrebbero più programmi di approfondimento sul territorio di 
Arezzo, anche per sapere come operano gli enti della provincia; 
 Richiesta di programmi “famosi” (da intendersi come programmi che 
vedono sulla Tv nazionale) documentari e varietà; 
 Documentari e film girati dagli studenti delle scuole (oltre a quelli già 
presenti); 
 
Tra le principali osservazioni e critiche mosse all’emittente da parte dei 
rispondenti troviamo invece: 
 
 Problemi con il segnale dell’emittente (immagini vanno e vengono, non si 
vedono bene i programmi); 
 Programmi “vecchi”, poco moderni; 
 Emittente vicino alla gente, in particolar modo agli anziani, che 
apprezzano l’emittente anche e soprattutto per i programmi religiosi; 
 Apprezzamenti verso la collaborazione con le scuole: i soggetti intervistati 
apprezzano questa iniziativa che viene vista come un modo per dare 
spazio ai giovani, coinvolgerli e responsabilizzarli. 
 
Gran parte delle persone si ritiene comunque molto soddisfatta dell’emittente e 







3.1.  Il test di chi-quadro (χ2). 
 
Il test di chi-quadro (χ2) è una particolare tecnica di inferenza statistica che si 
fonda sulla statistica di chi-quadro e sulla corrispondente distribuzione di 
probabilità. Questo test può essere utilizzato con variabili a livello di scala 
nominale ed ordinale, che vengono disposte sotto forma di tabelle (o tavole) di 
contingenza. 
Lo scopo principale che si pone questo test è quello di riuscire a verificare le 
differenze tra i valori realmente osservati ed i valori  attesi (chiamati anche valori 
teorici) e di effettuare su questi un’inferenza sul grado di scostamento fra i dati. 
Questa particolare tecnica viene usata con 3 obiettivi che si basano tutti sullo 
stesso principio fondamentale: 
 
a) La casualità della distribuzione di una variabile categoriale; 
b) L’indipendenza di due variabili qualitative (nominali o ordinali), 
c) Le differenze con un modello teorico. 
Il test con il quale si decide se due o più eventi sono tra loro associati, oppure una 





Il diagramma sopra illustra i passi per effettuare un test di significatività: 
1. formulazione dell'ipotesi Ho: gli eventi osservati sono dovuti al caso; non 
esiste alcuna correlazione tra loro; 
2. per verificare l'ipotesi Ho applichiamo il test, che può risultare: 
o positivo: accettiamo l'ipotesi Ho  tra gli eventi osservati non 
esiste una correlazione 
o negativo: rifiutiamo l'ipotesi Ho  tra gli eventi osservati esiste 
una correlazione 
Per eseguire il test, occorre calcolare  e confrontarlo con il valore del test (Vt). 
Può verificarsi il caso che il valore calcolato di  sia abbastanza vicino al valore 
Vt : in questo caso, si deve applicare la correzione di Yates che riduce il valore 
del  calcolato. La correzione si applica anche quando il numero di osservazioni 
è inferiore a 50 (comunque maggiori di 30) oppure se almeno una delle frequenze 
attese è inferiore a 5. 
Il procedimento di calcolo comporta la sottrazione di 0,5 alla differenza fra valori 
osservati e valori attesi: 
 
 
Il test del "chi-quadro" ha un buona validità quando la dimensione del campione 
è molto elevata. Al contrario, se in una tavola di contingenza almeno una cella 
evidenzia una frequenza molto bassa (minore di 5), oppure la numerosità del 
campione è inferiore a 50 elementi, si deve applicare la correzione di Yates. 
In base ai dati raccolti nel nostro questionario ed in base alle varie domande 
poste ai soggetti intervistati, ho deciso di effettuare questo test per determinare se 
le due variabili della matrice sono indipendenti o meno nella popolazione di 
riferimento. Con questo test si sottopone a verifica l’ipotesi nulla   : nella 
popolazione da dove si estrae il campione non esiste covariazione tra le variabili. 
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L’ipotesi di ricerca prevede invece che nella popolazione le due variabili sono 
correlate come nel campione. 
Le frequenze attese per   si calcolano attraverso la formula: 
 
 ̂
    






 Fij circonflesso =  frequenza attesa nella cella situata all’incrocio tra riga i 
e colonna j; 
 fi = frequenza totale marginale di riga; 
 fj = frequenza totale marginale di colonna; 
 N = numerosità del campione. 
 
Per prima cosa ho deciso di  vedere se l’età del rispondente avesse un’incidenza 
o meno sull’utilizzo di Internet per seguire la nostra emittente e le emittenti 
nazionali. Per fare ciò ho incrociato in una tabella i dati relativi all’età e 




 Ha mai seguito TSD su Internet? 
Età Sì No Totale 
< 20 9 1 10 
20-35 0 5 5 
36-50 5 12 17 
51-60 6 20 26 
>60 3 38 41 
Totale 23 76 99 




 Ha mai seguito TSD su Internet? 
Età Sì No Totale 
< 20 2,32323 7,67677 10 
20-35 1,16162 3,83838 5 
36-50 3,94949 13,0505 17 
51-60 6,0404 19,9596 26 
>60 9,52525 31,4747 41 
Totale 23 76 99 
Tabella 28: frequenze attese per utilizzo Internet per seguire TSD ed età. 
 
Per effettuare la statistica chi-quadrato bisogna invece utilizzare la seguente 
formula: 
    ∑∑
(  ̂      )  
     
 
   
 





 fij circonflesso= frequenza attesa nella cella situata all’incrocio tra riga i e 
colonna j secondo   ; 
 fij= frequenza osservata nella stessa cella; 
 C = numero di colonne della tavola; 
 R = numero di righe della tavola. 
 
Esaminando la formula per calcolare , si nota che contiene una somma di 
termini (numeri osservati e numeri attesi) elevati al quadrato in modo da 
restituire comunque un numero positivo. Inoltre, è evidente che maggiore è la 
differenza fra valori osservati e valori attesi, maggiore sarà il risultato. Quanto 





Tabella 29: tabella del chi-quadro per utilizzo Internet per seguire TSD ed età. 
  
I valori che compaiono nelle diverse celle indicano lo scostamento delle 
frequenze attese rispetto a quelle osservate. Lo scostamento può equivalere 
contemporaneamente ad una sovrastima o sottostima del campione per ogni cella. 
Vi è sovrastima quando nella matrice dei valori attesi la cella presenta un valore 
superiore a quello osservato, sottostima nel caso contrario. La somma di tutti i 
valori della matrice rappresenta il χ2, che nel nostro caso è pari a 32,6959. 
Per ottenere Vt, bisogna rispettare due criteri: 
 
 il numero di gradi di libertà, che in una tabella formata da r righe 
e c colonne, è dato da: (r - 1) (c - 1); 
 il valore massimo per il quale, in corrispondenza di una certa probabilità e 
dei gradi di libertà del sistema in studio, dobbiamo accettare l'ipotesi Ho. 
Se questo valore è superato, allora rifiutiamo Ho. 
 
I gradi di libertà della nostra matrice sono pari a:                . 
Nella tavola cerchiamo il valore critico che identifica la probabilità di 
commettere errori nel rifiutare l’ipotesi nulla: 
Per         e con 4 gradi di libertà, il valore (Vt) che ritroviamo sulla tavola 
del chi-quadro è pari a 14,86. 
 Ha mai seguito TSD su Internet 
Età Sì No 
< 20 19,1884 5,80703 
20-35 1,16162 0,35154 
36-50 0,27942 0,08456 
51-60 0,00027 8,2E-05 
>60 4,47011 1,3528 
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Poiché 32,6959>14,86 possiamo rifiutare l’ipotesi   . Quindi tra gli eventi 
osservati (età del rispondente ed utilizzo di Internet per seguire TSD) esiste una 
correlazione. Con una probabilità del 99,5%, i dati ottenuti non sono dovuti al 
caso, ma esiste una probabilità del 0,5% che i dati siano casuali. La correlazione 
tra età ed utilizzo di Internet è significativa con una probabilità del 95%. 
Come detto in precedenza, se alcune delle frequenza attese hanno un valore 
inferiore a 5, è necessario applicare la correzione di Yates. Per le variabili da me 
considerate (in questo caso età ed utilizzo di Internet per seguire TSD) vi erano 
ben  cinque celle con un valore inferiore a 5. 
E’ stato dunque necessario ricalcolare il valore di    attraverso la correzione di 
Yates, ottenendo quanto segue: 
 
 
Chi-quadrato con correlazione di Yates: 
Tabella 30: correlazione di Yates per utilizzo Internet per seguire TSD ed età. 
 
In questo modo il valore di chi-quadro è passato da 32,6959 a 32,2770, 
rispettando quindi quanto spiegato in precedenza, cioè che la correzione di Yates 





 Ha mai seguito TSD su Internet 
Età Sì No 
< 20 16,42214537 6,709333466 
20-35 2,376833553 0,114041733 
36-50 0,076732801 0,184212481 
51-60 0,048347184 0,010582802 
>60 5,181403108 1,153422058 
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In seguito a questi risultati ottenuti per le due variabili che ho considerato (età e 
utilizzo di Internet per seguire TSD), ho deciso di svolgere il test del chi-quadro 




 età – utilizzo Internet per seguire le Tv nazionali; 
 età – tempo passato, in media, a guardare TSD TV e le Tv nazionali  nei 
giorni feriali; 
 età – tempo passato, in media, a guardare TSD TV e le Tv nazionali  nei 
giorni festivi; 
 sesso – tempo  passato, in media a guardare TSD TV e le Tv nazionali nei 
giorni feriali; 
 sesso – tempo passato, in media a guardare TSD TV e le Tv nazionali nei 
giorni festivi. 
 
Qui di seguito verranno riportate solo le tabelle di alcuni di questi incroci da me 
effettuati, i relativi valori osservati ed il risultato del test chi-quadro  per vedere 
se vi è una correlazione tra gli eventi considerati. 
 
Valori osservati per Età/Internet generale: 
 Ha mai seguito le emittenti nazionali su Internet? 
Età Sì No Totale 
< 20 16 0 16 
20-35 23 8 31 
36-50 19 23 42 
51-60 17 28 45 
>60 3 63 66 
Totale 78 122 200 
Tabella 31: utilizzo Internet per seguire le emittenti nazionali ed età. 
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Il valore del chi-quadro per queste variabili è risultato essere pari a  74,8143. Se 
si considera un        e con 4 gradi di libertà, il valore (Vt) che ritroviamo 
sulla tavola del chi-quadro è pari a 9,49. Essendo   > Vt possiamo rifiutare  
l’ipotesi nulla   : con probabilità del 95% i dati ottenuti non sono dovuti al caso. 
Quindi anche in questo caso, come avveniva per l’utilizzo di Internet per seguire 
TSD, vi è una correlazione tra gli eventi osservati. 
Consideriamo ora l’incrocio tra la variabile Età e la variabile Tempo che segue 
TSD TV, in media, durante i giorni feriali. I valori osservati sono risultati i 
seguenti: 
 
Tempo TSD giorni feriali/Età: 
 Quanto tempo guarda in media TSD Tv durante la 
settimana? 
Età  <Mezz’ora Mezz’ora-
1Ora 
1 Ora- 3 0re >3 Ore Totale 
< 20 7 3 0 0 10 
20-35 5 0 0 0 5 
36-50 6 10 1 0 17 
51-60 6 14 6 0 26 
>60 12 17 10 2 41 
Totale 36 44 17 2 99 
Tabella 32: tempo TSD giorni feriali ed età. 
 
Il valore del chi-quadro per queste variabili è risultato essere pari a 23,0352. Se si 
considera un  =0,005 e con 12 gradi di libertà il valore (Vt) di chi-quadro che si 
trova nelle tavole risulta essere pari a 28,3. In questo caso l’ipotesi nulla viene 
accettata. Non possiamo dunque dire se l’età influenza o meno il tempo passato 
in media a guardare TSD TV durante la settimana. Con una probabilità del 99,5% 





3.2 Commenti finali. 
 
Questa ricerca ha dimostrato che TSD TV gode nella provincia di Arezzo di un 
elevato tasso di notorietà, visto che quasi il 50% dei soggetti che hanno 
partecipato al sondaggio ha dichiarato di conoscerla.  
Essendo l’emittente televisiva della diocesi di Arezzo ed una televisione a livello 
locale, Telesandomenico si deve ritenere soddisfatta dei risultati ottenuti fino ad 
oggi. I programmi a tema religioso (programmi sul Papa e programmi sulla 
chiesa locale), i telegiornali ed i programmi di informazione sul territorio sono 
infatti molto seguiti ed apprezzati dai propri telespettatori come è stato 
dimostrato dalla mia ricerca. 
Particolarmente apprezzati dal pubblico risultano anche i nuovi progetti 
(collaborazione con le scuole in particolar  modo) ed i miglioramenti che TSD ha 
apportato in questi anni al proprio palinsesto ed alla propria struttura. In molti, 
alla domanda se hanno notato un rinnovamento dell’emittente negli ultimi anni, 
hanno risposto di aver notate questo cambiamento dell’offerta televisiva e si 
ritengono soddisfatti delle novità apportate.  
Il principale problema che sorge dalla mia ricerca è però un problema non legato 
al palinsesto o alle offerte di Telesandomenico ma ha una natura tecnica. Questo 
problema, infatti, riguarda lo scarso segnale che arriva nelle abitazioni dei 
cittadini di Arezzo e provincia. Molti intervistati hanno infatti dichiarato di non 
ricevere bene il segnale e quindi di seguire poco l’emittente a causa di questo 
motivo. Questo problema non dipende direttamente da Telesandomenico ma 
comunque incide negativamente sull’audience dell’emittente. Anche se non è di 
facile soluzione questo problema andrebbe risolto con una tempistica abbastanza 
veloce in quanto numerosi soggetti seguono per questo motivo altre emittenti o 
comunque seguono poco l’emittente stessa. 
La maggioranza dei telespettatori di TSD, pur rivelando questo tipo di problema, 
ritiene che comunque l’emittente sia di buon livello (ricordiamo che, in media, i 
telespettatori hanno dato un voto tra il 6 e il 7 all’emittente). 
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Le domande a risposta aperta e la domanda sulla valutazione delle considerazioni 
su TSD, mi hanno portato a fare queste considerazioni: 
 
 I telespettatori ritengono TSD un’emittente “vecchia”, da ringiovanire e 
rinnovare ulteriormente; 
 Molti telespettatori vorrebbero vedere più programmi di approfondimento 
sul territorio; 
 Richiesta di più programmi “famosi”. 
 
La prima critica fatta dai telespettatori potrebbe dare ai dirigenti di TSD molti 
spunti. Essendo molto apprezzata la scelta di interagire con le scuole del 
territorio e con i giovani di queste ultime, l’emittente potrebbe ampliare il proprio 
palinsesto inserendo nuovi programmi sempre girati dai ragazzi (documentari, 
approfondimenti sulla storia di Arezzo e sugli altri comuni della provincia) per 
fare ricredere i propri telespettatori e rendere l’emittente meno “vecchia”. 
Anche dalla seconda considerazione si possono prendere molti spunti. 
Telesandomenico viene presa come punto di riferimento dai propri telespettatori 
per avere sempre maggiori informazioni su ciò che accade nella propria città e 
nei comuni della provincia. Gli spettatori chiedono dunque di valorizzare sempre 
più quello che la loro città e la provincia offrono alla gente. In una domanda 
aperta un telespettatore ha dichiarato che TSD potrebbe essere utilizzata “…come 
strumento per sponsorizzare il turismo non solo nell’aretino ma nell’intera 
Toscana”. L’emittente dovrebbe quindi puntare su questo forte attaccamento del 
proprio pubblico per sponsorizzare sempre di più eventi/manifestazioni della 
provincia e della regione e approfondire sulla storia dei vari comuni della 
provincia di Arezzo. 
Il terzo tipo di critica è invece un po’ più difficile da affrontare e risolvere.  
Se l’emittente inserisse nel proprio palinsesto dei programmi “famosi” 
(telegiornali, varietà e film presenti sulle Tv nazionali)  come viene richiesto dal 
pubblico, rischierebbe di perdere la propria identità di televisione del territorio ed 
emittente della diocesi di Arezzo, diventando un canale “come tutti gli altri”.  
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Dal mio punto di vista, questa strada risulta essere troppo rischiosa e TSD 
dovrebbe investire le proprie risorse per diventare sempre di più un’emittente 
conosciuta e vista non solo nel territorio di Arezzo, ma estendendosi anche nelle 
altre provincie 
La maggioranza degli intervistati ha comunque dichiarato di apprezzare molto 
quello che il TSD offre loro, notando positivamente anche gli ultimi 
cambiamenti. 
Una “novità”, se così la possiamo chiamare, che fa fatica a diffondersi è l’utilizzo 
di  Internet da parte dei telespettatori per seguire l’emittente. Questa scarsa 
diffusione può essere legata, per quanto riguarda la mia ricerca, al fatto che gran 
parte dei soggetti che hanno partecipato all’indagine sono anziani che hanno 
dichiarato di non saper utilizzare Internet ed il computer. Telesandomenico deve 
comunque provare a diffondere questo strumento, magari utilizzando i giovani 
delle scuole come “promotori” dell’iniziativa o facendo presente al proprio 
pubblico durante i programmi più seguiti (ad esempio i telegiornali) 
dell’esistenza di questo ulteriore “modo” per seguire l’emittente. 
TSd  gode già di un alto tasso di notorietà in tutta la provincia e di gradimento 
dei programmi offerti; ha un pubblico variegato, attento ed esigente, che ama la 
cultura in tutti gli ambiti e ha un forte senso di appartenenza alla città.  
Questo non deve essere un punto di arrivo per Telesandomenico ma bensì uno 
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Analisi dei dati. 
Sezione 1 
Sezione Introduttiva 
1) Conosce TSD TV Arezzo? 
  
1 Conosce TSD Conteggio Percentuale 
 Si 74 37% 
 No 101 50,5% 
 Non la vedo bene/non prende il 
segnale 
25 12,5% 
 Totale 200 100% 
 
 
Da come possiamo vedere dal grafico a torta, più del 50% dei soggetti intervistati 
(50,5%) dichiara di non conoscere e di non guardare TSD TV Arezzo. Il restante 
49,5% è suddiviso tra il 37% di soggetti che conoscono e guardano l’emittente e 
il 12,5% di soggetti che conoscono l’emittente ma che hanno problemi di visione 
del canale a causa dello scarso segnale ricevuto. Si può comunque dire che la 
nostra emittente è conosciuta da circa il 50% dei soggetti intervistati, in quanto i 
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soggetti che dichiaravano di avere problemi di visione dell’emittente allo stesso 
modo dichiaravano di conoscerla.  
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Sezione 2   
Sezione TSD TV Arezzo 
1) Quanto tempo guarda, in media, TSD TV al giorno? 
 
1 Tempo_TSD Conteggio Percentuale 
 <Mezz'ora 36 36,4% 
 Mezz'ora/1 Ora 44 44,4% 
 1 Ora / 3 Ore 17 17,2% 
 >3 Ore 2 2% 
 Totale 99 100 
 
 
Tra i soggetti che conoscono e seguono TSD, possiamo mettere in evidenza che 
circa l’80% (80,8% per la precisione) dichiara di guardare l’emittente per circa 1 
ora di media durante la settimana. Di questa percentuale, 36 soggetti (il 36,4%) 
dichiarano di seguirla per meno di mezz’ora in media durante la settimana e 44 
(cioè il 44,4%  dei soggetti) dichiarano di seguirla per mezz’ora/1 ora. Dei  
restanti 19 soggetti che hanno dichiarato di conoscere TSD, 17 (il 17,2%) hanno 
ammesso di seguirla per un periodo di tempo compreso tra 1 ora e 3 ore e 
soltanto 2 soggetti (il 2% dei rispondenti circa) di seguirla in media più di tre ore 
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2) Quanto tempo guarda TSD TV Arezzo durante il week-end?. 
 
2 Tempo_TSD_WE Conteggio Percentuale 
 <Mezz'ora 42 42,4% 
 Mezz'ora/1  Ora 28 28,3% 
 1 Ora / 3 Ore 20 20,2% 
 >3  Ore 9 9,1% 




Durante il fine settimana si ha invece un leggero cambio delle percentuali. Infatti, 
il 42,4% dei soggetti che ammettevano di guardare TSD dichiara di seguirla per 
meno di mezz’ora, in media, durante il week end mentre il 28,3% dichiara di 
seguirla per un periodo di tempo compreso tra una mezz’ora e un’ora. Soltanto 
20 soggetti dichiarano di seguire TSD tra 1 ora e 3 ore nell’arco del fine 
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3)   In che fascia oraria guarda TSD?: 
 
3 In che fascia oraria 
guarda TSD 
Sì No %Sì %No 
 Fascia 1 (07:00-08:00) 7 92 7,10% 92,90% 
 Fascia 2 (08:00-09:00) 7 92 7,10% 92,90% 
 Fascia 3 (09:00-10:00) 18 81 18,20% 81,80% 
 Fascia 4 (10:00-11:00) 38 61 38,40% 61,60% 
 Fascia 5 (11:00-12:00) 46 53 46,50% 53,50% 
 Fascia 6 (12:00-13:00) 39 60 39,40% 60,60% 
 Fascia 7 (13:00-14:00) 19 80 19,20% 80,80% 
 Fascia 8 (14:00-15:00) 11 88 11,11% 88,89% 
 Fascia 9 (15:00-16:00) 28 71 28,30% 71,70% 
 Fascia 10 (16:00-17:00) 44 55 44,44% 55,56% 
 Fascia 11 (17:00-18:00) 51 48 51,50% 48,50% 
 Fascia 12 (18:00-19:00) 35 64 35,40% 64,60% 
 Fascia 13 (19:00-20:00) 45 54 45,50% 54,50% 
 Fascia 14 (20:00-21:00) 44 55 44,44% 55,56% 
 Fascia 15 (21:00-22:00) 26 73 26,30% 73,70% 
 Fascia 16 (22:00-23:00) 9 90 9% 91% 











































































































































































































































































 Fascia 07:00-13:00; 
 Fascia 13:00-17:00; 
 Fascia 17:00-24:00. 
Il grafico (cumulativo delle varie risposte Sì/No nelle varie fasce) è risultato il 
seguente: 
 
Grafico 13. Fasce orarie. 
Come possiamo vedere, la fascia oraria in cui TSD risulta essere maggiormente 
guardata dai telespettatori è risultata essere quella tra le 17:00 e le 18:00, fatto 
riconducibile alla presenza in questa fascia di molti notiziari flash sulle notizie 
sul territorio. Principalmente però, considerando il grafico con il raggruppamento 
delle fasce orarie, Telesandomenico risulta essere maggiormente guardata 
durante la mattina (fascia 07:00-13:00 con il 30,21%), e nella fascia serale (fascia 
17:00-24:00 con il 30,30%). In queste fasce sono infatti presenti i telegiornali 






















4) Che tipo di programmi segue?(risposta multipla): 
 
4 Programmi seguiti Sì No Percentuale Sì Percentuale No 
 Papa 27 72 26,30% 73,70% 
 Telegiornali 50 49 50,50% 49,50% 
 Film e Telefilm 4 95 4% 96% 
 Programmi sulla Chiesa 
Locale 
40 59 40,40% 59,60% 
 Programmi sul territorio 51 48 51,50% 48,50% 
 Scuole e sport 13 86 13,10% 86,90% 




In questa domanda veniva chiesto ai soggetti intervistati di dichiarare il tipo di 
programma che seguivano su Telesandomenico. Dalla tabella e dal grafico 
possiamo vedere che i programmi più visti dai telespettatori risultano essere i 
telegiornali e i programmi di informazione sul territorio (rispettivamente 51 e 50 
rispondenti dichiarano di seguire questi programmi). Altri tipi di programmi 
molto seguiti su TSD risultano essere programmi a sfondo religioso come i 
programmi sul Papa e i programmi riguardanti la chiesa locale. Dei 99 
rispondenti a questa domanda, 26 (il 26,30%) hanno dichiarato di seguire i 
programmi sul Papa e 40 (ossia 40,4%) di seguire programmi riguardanti la 
chiesa locale. Soltanto 13 soggetti (13,10%, in gran parte ragazzi e ragazze di età 
compresa tra i 18/25 anni) dichiarano di seguire programmi sulle scuole mentre 



























1 solo soggetto dichiara di seguire altri tipi di programmi (programmi di cucina 
per la precisione). Analizzando più a fondo, i programmi più seguiti sono: 
 
Dal grafico sopra, possiamo vedere che gran parte dei telespettatori segue 
programmi di informazione come Telegiornali e Meteo. Infatti il 48,50% ha 
dichiarato di seguire “Telegiornale”, il 15,10% “TSD Notizie Flash” ed il 
35,30% “Il Meteo”. Molto seguiti anche i programmi a tema religioso come 
“Santa Messa” (34,30%) , “Rosario” (33,30%) e “Commento al 
Vangelo”(13,10%). Da notare anche come il programma “Password” risulti 
abbastanza seguito dai telespettatori di TSD, con circa il 13% degli intervistati 




























5) Con che interesse segue i seguenti programmi  (dia un voto da 1 a 5, 




Con che interesse segue i seguenti 
programmi (da 1 a 5) 
      
  1 2 3 4 5 Totale 
 Papa 0 3 8 11 5 27 
 Tg 0 12 24 11 2 49 
 Film 0 0 4 0 0 4 
 Programmi chiesa locale 0 1 14 23 2 40 
 Programmi d'informazione sul 
territorio 
0 1 14 31 5 51 
 Scuole e sport 0 0 2 5 6 13 




Dopo aver chiesto ai rispondenti che tipo di programma seguissero 
sull’emittente, veniva richiesto di esprimere l’interesse con cui seguivano i 
vari programmi. Possiamo notare dalla tabella che dei 27 soggetti che 
seguono programmi sul Papa, 3 soggetti danno una votazione pari a 2, 8 una 
votazione pari a 3, 11 una pari a 4 mentre 5 soggetti danno il voto massimo, 
ossia 5. Particolarmente apprezzati risultano essere i programmi sulla chiesa 
locale ed i programmi d’informazione sul territorio. Difatti, il 62,5% dei 

















compresa tra il 4/5, mentre il 70,6% dei soggetti che seguono i programmi 


























6) Negli ultimi anni TSD ha rinnovato le proprie trasmissioni per offrire 
sempre prodotti aggiornati. Lei ha notato questo cambiamento? 
 
6 Rinnovamento_TSD Conteggio Percentuale 
 Sì 66 67% 
 No 33 33% 




Dei soggetti intervistati, circa il 70% (per la precisione il 67%) si è accorto dei 
rinnovamenti messo in atto da Telesandomenico per modernizzare i propri 
programmi. Questo vuole significare che gli sforzi economici/tecnici profusi 










6) TSD sta collaborando attivamente con le scuole del territorio: lei guarda 
questi programmi o qualcuno nella sua famiglia li guarda? 
 
6 Collaborazione Scuole Conteggio Percentuale 
 Sì 44 44% 
 No 55 56% 




Telesandomenico collabora con diversi istituti scolastici di Arezzo. Ai 
rispondenti veniva chiesto, in una domanda apposita, se guardassero o meno tali 
programmi. Il 44% dei rispondenti ha dichiarato di essere a conoscenza  della 








7) Quanto ritiene vere queste considerazioni su TSD: 
 
7 Considerazioni su Tsd 1 2 3 4 5 Totale 
 Tv giovane 13 36 24 18 8 99 
 Tv vecchia 3 16 20 36 24 99 
 Tv in evoluzione 2 25 37 29 6 99 
 Tv al servizio esclusivo 
del Vescovo 
46 10 11 20 12 99 
 Tv utile  0 3 23 51 22 99 
 Tv da eliminare 84 13 1 1 0 99 
 
 
Ai soggetti rispondenti veniva inoltre chiesto di dare una valutazione con un voto 
da 1 a 5 (1 rappresentava il valore minimo e 5 quello massimo) ad alcune 
considerazioni che riguardavano l’emittente. Alla domanda se consideravano 
TSD un’emittente giovane, 49 soggetti (pari a circa il 50% degli intervistati) 
rispondevano con una votazione compresa tra 1-2 (completamente in 
disaccordo/in disaccordo con l’opinione). Al contrario, 50 soggetti (51%circa dei 
rispondenti) rispondevano con una votazione compresa tra 4-5 alla 
considerazione di TSD come emittente vecchia. Infine, quasi la totalità dei 
rispondenti (87 votanti su 99) non considera TSD una televisione da eliminare 


































Tv utile Tv da
eliminare
Considerazioni su TSD TV 
1 2 3 4 5
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8)Che valutazione da in generale a TSD (dia un voto da 1 a 10): 
 
8 Valutazione_generale_TSD Conteggio Percentuale 
 Voto1 0 0% 
 Voto2 0 0% 
 Voto3 0 0% 
 Voto4 2 2% 
 Voto5 14 14,10% 
 Voto6 33 33,30% 
 Voto7 33 33,30% 
 Voto8 14 14,10% 
 Voto9 3 3% 
 Voto10 0 0% 




In conclusione alla sezione riguardante il pubblico di TSD, veniva chiesta una 
valutazione generale sull’emittente che poteva essere espressa con un voto 
compreso tra 1 e 10. Dal grafico a barre sopra riportato possiamo vedere come 66 
soggetti (ossia circa il 67% del totale dei rispondenti) dà una valutazione 
compresa tra il 6 e il 7 a Telesandomenico. Possiamo dunque dire che TSD è 









































Sezione Internet TSD 
1) Segue TSD su Internet? 
 
1 Segue Tsd su Internet Conteggio Percentuale 
 Sì 23 23% 
 No 76 77% 
 Totale 99 100% 
 
 
La sezione 3 del nostro questionario riguardava l’utilizzo di Internet da parte dei 
telespettatori di Telesandomenico per seguire la stessa emittente anche in rete. Il 
23% circa dei rispondenti ha dichiarato di seguire l’emittente anche su Internet. 
Una percentuale molto bassa rispetto al 77% dei soggetti che, al contrario, ha 









2)  Se Sì, dove? 
 
2 Se Sì, dove la segue: Conteggio 
 Youtube 5 
 Facebook 4 
 Sito web 23 




Ai soggetti intervistati che dichiaravano di seguire l’emittente su Internet veniva 
inoltre richiesto di indicare dove seguissero l’emittente su Internet. Tutti i 
rispondenti hanno dichiarato di seguire TSD sul sito web dell’emittente, sia per 
vedere le dirette web dei programmi sia per essere maggiormente informati su 
notizie/informazioni sulla stessa emittente. Oltre al sito web, vengono utilizzati 
per seguire TSD anche Youtube (5 soggetti hanno indicato questa scelta) e 









Youtube Facebook Sito web
Dove 5 4 23





1)  Che canali televisivi segue? (risposta multipla); 
 
1 Che canali guarda Conteggio Percentuale 
 Rai 125 62,5% 
 Mediaset 106 53% 
 Altre Tv locali 
(Teleetruria ecc…) 
20 10% 
 Sky e Mediaset 
premium 
73 36,5% 
 La 7 20 10% 
 RTV38 1 1% 
 Rete2000 1 1% 
 Tv7 1 1% 
 Tv70 1 1% 
 Rai5 1 1% 
 Valdarno Channel 1 1% 
 
 
Con questa domanda, aperta a tutti i 200 soggetti del campione individuato, 
veniva chiesto agli intervistati che canali televisivi seguissero. Possiamo subito 
notare come le reti Rai e le reti Mediaset siano le più seguite dagli intervistati 
(62,5% per le reti Rai e 53% per Mediaset). Una percentuale molto rilevante è 


















viste da circa il 37% del totale del campione intervistato. Si hanno invece 
percentuali minori per reti come La7 e per le altre tv locali (seguite entrambe dal 


























2)  Che tipo di programmi guarda? 
 
2 Che tipo di programmi guarda Conteggio Percentuale 
 Informazione (tg) 155 77,50% 
 Programmi per bambini 19 9,50% 
 Film e telefilm 104 52% 
 Varietà 93 46,50% 
 Sport 19 9,50% 
 Messa 2 1% 
 Documentari 2 1% 
 Dibattiti/Programmi sulla politica 8 4% 




I programmi televisivi più visti nella Tv generale risultano essere i telegiornali: 
su 200 intervistati 155 (il 77,5%) dichiarano di seguire i programmi di 
informazione. Molto seguiti risultano essere anche i varietà (46,5%) ed i film e 
telefilm (52%). Percentuali minori si hanno per i programmi per bambini (9%), 
programmi sportivi (9% e seguiti prevalentemente sulle Pay-Tv) e 



















3)  Con che interesse segue questi programmi? (dia una valutazione da 1 




Ai soggetti intervistati, veniva inoltre chiesto di dare una valutazione, con un 
voto da 1 a 5, sull’interesse con cui seguissero i vari programmi. Dal grafico a 
barre possiamo subito vedere che i telegiornali sono molto apprezzati (77 
soggetti su 155 danno una votazione tra il 4-5), anche se risultano essere rilevanti 
i 24 soggetti che danno una valutazione bassa ai TG. In generale, tutti i 
programmi visti dai soggetti intervistati risultano essere particolarmente 














3 Con che interesse guarda 
questi programmi 
      
  1 2 3 4 5 Totale 
 Informazione (tg) 2 22 54 54 23 155 
 Programmi per bambini 0 0 3 15 1 19 
 Film e telefilm 1 4 33 45 21 104 
 Varietà 0 2 33 42 16 93 
 Sport 0 0 2 2 15 19 
 Messa 0 0 1 0 1 2 
 Documentari 0 0 0 7 1 8 
 Dibattiti 0 0 0 2 0 2 
 Programmi sul territorio 0 0 0 1 0 1 
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4) Segue queste emittenti televisive su Internet e sui social network?. 
 
4 Segue queste emittenti su 
Internet/Social network 
Conteggio Percentuale 
 Sì 78 39% 
 No 122 61% 




Come accade per TSD, anche per le Tv nazionali e per le Pay-Tv internet non 
risulta essere un canale molto utilizzato. Infatti solo il 31 % del campione 












Su Internet, queste emittenti televisive risultano essere prevalentemente seguite 
sul proprio sito Internet (39,50%) e su Facebook (33,10%). Molto utilizzato 
risulta essere per queste reti televisive anche Youtube (18,50%). Anche altri 
nuovi canali vengono utilizzati per seguire le varie emittenti: infatti Instagram 
risulta essere utilizzato da circa il 4% del campione, percentuale non troppo 












Dove segue le emittenti TV 
Dove
5 Se Sì, dove segue su 
Internet 
Conteggio Percentuale 
 Facebook 52 33,10% 
 Twitter 8 5,10% 
 Youtube 29 18,50% 
 Sito internet 62 39,50% 
 Altro (instagram) 6 3,80% 
 Totale 157 100 
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6) Quanto tempo guarda la Tv durante la settimana?. 
 
6 Quanto tempo guarda la tv durante la 
settimana 
Conteggio Percentuale 
 <Mezz'ora 5 2,5% 
 Mezz'ora/1 Ora 52 26% 
 1 Ora/3 Ore 118 59% 
 >3 Ore 25 12,5% 




Durante la settimana, quasi il 72% del campione dichiara di seguire le emittenti 
televisive per un periodo di tempo compreso tra mezz’ora e tre ore. I soggetti 
intervistai che dichiarano di guardare in media la Tv per meno di mezz’ora 
durante la settimana sono pari al 2,5% del campione, mentre vi è un 12,5% che 
































7) Quanto tempo guarda la Tv durante il week-end?. 
 
7 Quanto tempo guarda la televisione nel 
Week-end: 
Conteggio Percentuale 
 <Mezz'ora 21 10,5% 
 Mezz'ora/1 Ora 38 19% 
 1 Ora/3 Ore 100 50% 
 >3 Ore 41 20,5% 
 Totale 200 100% 
 
 
Nel fine settimana si ha un leggero cambio delle percentuali. Possiamo infatti 
vedere che aumentano i soggetti che guardano la Tv per meno di mezz’ora 
(10,5% contro il 2,5% durante la settimana). La televisione risulta essere 
principalmente vista, mediamente, per  un periodo di tempo compreso tra 
mezz’ora ed un’ora (69% del totale). Aumentano però anche i soggetti che 
guardano la Tv per più di tre ore: si passa dal 12,5% durante la settimana al 
































Sezione Dati personali 
1) Sesso. 
 
1 Sesso Conteggio Percentuale 
 Maschio 75 37,50% 
 Femmina 125 62,50% 




I rispondenti al questionario risultano essere principalmente donne (63%) contro 













2 Nazionalità Percentuale 
 Italiana 194 97% 
 Altro 6 3% 




Il 97% dei rispondenti al questionario è stato di soggetti di nazionalità Italiana. 
Soltanto 6 soggetti (pari al 3% del campione intervistato) hanno dichiarato di 










3) Fasce d’età. 
 
4 Età Conteggio Percentuale 
 <20 16 8% 
 20-35 31 15,50% 
 36-50 42 21% 
 51-60 45 22,50% 
 >60 66 33% 
 Totale 200 100% 
 
 
Per quanto riguarda l’età dei rispondenti, l’istogramma qua sopra mette in 
evidenza che i soggetti intervistati sono risultati essere principalmente individui 
con un’età superiore ai 60 anni (il 33% del totale). Percentuali simili si hanno per 
soggetti con età compresa tra i 36-50 (21%) e 51-60 (22,50%). Soltanto il 23,5% 









<20 20-35 36-50 51-60 >60











4) Titolo di studio. 
 
5 Titolo di studio Conteggio Percentuale 
 Licenza elementare 6 3% 
 Diploma medie 
inferiori 
48 24% 
 Diploma medie 
superiori 
96 48% 
 Laurea triennale 14 7% 
 Laurea specialistica 36 18% 




Dei soggetti intervistati, il 48% ha dichiarato di aver conseguito o di essere in 
possesso del diploma delle scuole medie superiori. Una percentuale altrettanto 
elevata tra i rispondenti è stata quella relativa ai soggetti che dichiaravano di 
avere ottenuto il diploma delle scuole medie inferiori: il 24% dei soggetti 
intervistati ha infatti affermato di essere in possesso di tale licenza. Il 23% del 
campione ha invece dichiarato di essere in possesso di una laurea (Triennale e 
Specialistica/Magistrale).  



























6 Occupazione Conteggio Percentuale 
 Occupato tempo pieno 57 28,50% 






 Pensionato 52 26% 
 Studente 29 14,50% 
 Altro 25 12,50% 




Il 31% dei rispondenti al questionario, risulta avere una occupazione a tempo 
pieno o a tempo parziale. Solo il 6% dei soggetti intervistati ha invece dichiarato 
di essere attualmente disoccupato. Una percentuale consistente dei rispondenti ha 



















7 Professione Conteggio Percentuale 
 Libero professionista 24 29,3% 
 Impiegato 26 31,7% 
 Artigiano 11 13,4% 
 Operaio 6 7,3% 
 Commerciante  9 11% 
 Imprenditore 4 4,9% 
 Altro 2 2,4% 





Tra i soggetti occupati a tempo pieno e a tempo parziale, la professione più 
diffusa risulta essere quella dell’impiegato (31,70%) seguita dal libero 
professionista (29,30%). Altre professioni molto svolte dai soggetti intervistati 



















7) Stato civile. 
 
8 Stato civile Conteggio Percentuale 
 Celibe/nubile 54 27% 
 Coniugato/a 136 68% 
 Separato/a 3 1,50% 
 Vedovo/a 7 3,50% 




Quasi il 70% dei soggetti intervistati ha inoltre affermato di essere coniugato, 





































Per lo svolgimento dell’indagine è stata necessaria la creazione di un 
questionario. Prima di tutto è stata fatta una bozza dello stesso questionario da 
sottoporre all’attenzione della committenza. Successivamente, dopo aver 
ascoltato le esigenze di TSD e dopo aver apportato le opportune modifiche, è 
stata creata la versione definitiva per lo svolgimento delle interviste. 
Il questionario è composto da cinque sezioni: 
 
1) Sezione 1: è la sezione introduttiva. Contiene una domanda filtro che 
consente di indirizzare il rispondente verso la Sezione 2 (riguardante il 
pubblico di TSD TV) o la Sezione 3 (televisione in generale); 
2) Sezione 2: sezione TSD TV, riservata agli intervistati che conoscono 
TSD TV e contenente domande specifiche sull’emittente; 
3) Sezione 3: sezione Internet, contenente domande riguardanti le pagine 
Facebook e Twitter di TSD TV e riservati ai soggetti intervistati che 
“seguono” l’emittente sulla rete; 
4) Sezione 4: sezione generale. Questa contiene domande per tutti quei 
soggetti intervistati che non conoscono TSD TV ma che guardano la 
televisione/le emittenti nazionali; 
5) Sezione 5: sezione Dati Personali, dove sono presenti domande sulle 
caratteristiche socio-demografiche del soggetto intervistato. 
 
La prima sezione, come accennato sopra, contiene una domanda filtro che ci 
consentirà, in base alla risposta (SI/Non prendo il segnale oppure NO), di 
indirizzarci verso o la Sezione 2 o la Sezione 3. Questa sezione ci consentirà 
inoltre di dividere fin da subito i soggetti intervistati in due categorie, coloro che 
guardano e conoscono TSD  e coloro che non la guardano e non la conoscono. 
Se il soggetto intervistato alla prima domanda scegliesse le risposte Si oppure 
Non la vedo bene/non prende il segnale, verrà indirizzato alle sezione successiva 
(Sezione TSD TV) per un’intervista più approfondita. 
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La Sezione 2, Sezione TSD TV, è infatti la sezione più importante per la 
committenza. All’interno di questa parte del questionario sono infatti raccolte le 
domande circa le abitudini televisive degli utenti di TSD Tv. Vengono infatti 
poste domande che riguardano il tempo passato a guardare TSD nel corso della 
settimana e del week-end, il modo in cui è seguita (per avere informazioni anche 
sull’utilizzo delle pagine Internet dell’emittente), i programmi più visti e  il 
giudizio che i telespettatori danno a questi programmi (su una scala da 1 a 7), le 
fasce orarie in cui si guarda l’emittente ecc… . Seguono delle altre domande che 
riguardano suggerimenti, proposte, commenti e osservazioni sull’emittente 
stessa. 
Se la risposta alla prima domanda è invece No , l’intervistato sarà indirizzato 
verso la Sezione Generale, nella quale saranno poste domande circa i canali 
televisivi che guarda e i tipi di programmi preferiti. Sarà inoltre chiesto  il tempo 
che il soggetto passa davanti alla televisione nel corso della settimana e del 
week-end, in modo da cercare di fare un confronto con il tempo passato davanti a 
TSD. 
Le ultime domande invece riguardano le caratteristiche socio-demografiche del 
soggetto sottoposto all’intervista, ossia domande circa la fascia d’età, 
l’occupazione, la nazionalità e lo stato civile. 
Di seguito viene riportato il questionario con la relativa struttura. 
 
“Buongiorno, sono uno studente dell’Università degli Studi di Pisa e sto svolgendo un’indagine statistica per la mia 
tesi di laurea riguardante il pubblico televisivo e le emittenti televisive della provincia di Arezzo. 
Le richiedo gentilmente la sua partecipazione al sondaggio, che durerà solo qualche minuto. 
Il questionario è in forma anonima, i dati raccolti saranno utilizzati esclusivamente ai fini di questa ricerca e Lei non 
sarà successivamente ricontattata al termine dell’intervista. 
La ringrazio per la sua disponibilità.” 
 
SEZIONE 1                                                                      Sezione introduttiva 
1. Conosce e guarda la televisione TSD di Arezzo conosciuta come Telesandomenico (al canale 85)?: 
o SI (andare alla Sezione TSD TV) 
o NO (andare alla sezione generale) 







SEZIONE 2 Sezione TSD TV AREZZO 
1. Quanto tempo guarda, in media, TSD TV al giorno? 
o  < mezz’ora 
o Mezz’ora / 1h 
o 1h / 3h 
o  > 3 Ore 
2. Quanto tempo guarda, in media, TSD TV il sabato e la domenica? 
o < mezz’ora 
o Mezz’ora / 1h 
o 1h / 3h 
o > 3 Ore 


















4. Che tipo di programmi segue?: risposta multipla 
o PAPA 
o TELEGIORNALI 
o FILM E TELEFILM 
o PROGRAMMI sulla CHIESA LOCALE 
o PROGRAMMI d’informazione sul TERRITORIO 
o SCUOLE e SPORT 
o ALTRO (specificare cosa) 





o FILM E TELEFILM 
o PROGRAMMI sulla CHIESA LOCALE 
o PROGRAMMI d’informazione sul TERRITORIO 
o SCUOLE e SPORT 












6. Quale programma segue di più e le piace molto?: (da spuntare, non da leggere, massimo 3 risposte) 
Agrisapori 
o Al Caffè dei Costanti 
o Borghi D'Italia 
o Chiesa Oggi 
o Città Nostra 
o Commento Al Vangelo 
o Corner, L’Angolo Dello Sport 
o Don Matteo 
o Film E Fiction 
o Formato Famiglia 
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o Il Meteo 
o In Primo Piano 
o Italia A Tavola 
o Italia Medica 
o La Carta Dei Valori 
o La Tavola Delle Religioni 
o Le Radici Del Futuro 
o Mappe 
o Mosaico 
o Nessuno Escluso 
o Papa Francesco 
o Password 
o Politeama 
o Rassegna Stampa Toscana Oggi 
o Retroscena 
o Rosario 
o Santa Messa 
o Storia Tra Le Righe 
o Telegiornale 
o Terra Santa 
o Tg2000 
o Tsd Notizie Chiesa 
o Tsd Notizie Flash 
o Tsd Notizie Kids 
o Tsd Notizie Week 
o Tsd Week World 
o Un Giro Di Giostra 









8. TSD sta collaborando attivamente con le scuole del territorio: lei guarda questi programmi o qualcuno nella sua 
famiglia li guarda?  
o Si 
o No 
9. Quanto ritiene vere queste considerazioni su TSD (risponda con 
MOLTO vero/POCO vero/PER NIENTE vero): 
 
o Tv giovane 
o Tv vecchia 
o Tv in evoluzione 
o Tv al servizio esclusivo del vescovo 
o Tv utile 

























SEZIONE 3 Sezione Internet 
1. Le capita di seguire TSD TV su INTERNET?: 
o Si 
o no  
2. Se si, dove? 
o You Tube 
o Facebook 
o Sito web / diretta internet 
 
 
SEZIONE 4 Sezione Generale 
1. Quali canali televisivi segue/guarda?: 
o RAI; 
o MEDIASET; 
o EMITTENTI TV LOCALI (Tele Etruria ecc…); 
o SKY E MEDIASET PREMIUM/PAY TV 
o ALTRO (specificare). 
2. Che tipo di programmi seguite?: 
o INFORMAZIONE (TG E METEO); 
o PROGRAMMI PER BAMBINI; 
o FILM E TELEFILM; 
o VARIETA’ ED INTRATTENIMENTO; 
o ALTRO (SPECIFICARE). 
3. Con che interesse seguite (risponda con MOLTO, POCO, 
NESSUN INTERESSE): 
o INFORMAZIONE (TG E METEO); 
o PROGRAMMI PER BAMBINI; 
o FILM E TELEFILM; 
o VARIETA’ ED INTRATTENIMENTO; 
o ALTRO (specificare). 




4. Segue queste emittenti televisive sui social network?: 
o SI; 
o NO. 




o SITO WEB/DIRETTA INTERNET; 
o ALTRO (specificare). 

































3. Titolo di studio: 
o Licenza elementare; 
o Diploma medie inferiori; 
o Diploma medie superiori; 
o Laurea triennale; 
o Laurea specialistica. 
4. Può indicarmi la sua attuale occupazione?: 
o Occupato a tempo pieno; 
o Occupato a tempo ridotto/parziale; 
o Attualmente disoccupato; 
o Pensionato; 
o Studente; 
o Altro (casalinga/o ecc…). 
5. Professione: 





o Altro (casalingo/a ecc…). 





o Altro (parente ecc…). 
7. Stato civile (risposta aperta): 
 
8. Nazionalità: (specificare, risposta aperta): 
 
 





























Ed eccomi qui. Finalmente il grande giorno è arrivato. Un percorso lungo anni, 
sognato, sudato e finalmente raggiunto. Per prima cosa mi vengono in mente i 
tantissimi ricordi legati a questa avventura: le ore di lezione in cui quasi mi 
addormentavo, la tensione che ha preceduto il mio primo esame, la gioia che si 
prova dopo averne superato uno, i pranzi a mensa e sui gradoni con i colleghi, la 
gioia per la prima laurea, le amicizie strette con le persone fantastiche incontrate 
in tutti questi anni. Avrò sempre un bellissimo ricordo di questi anni della mia 
vita e sono sicuro che li rimpiangerò. 
Un primo ringraziamento va alla Professoressa Monica Pratesi, che mi ha seguito 
in questa tesi e mi ha dato l’opportunità di svolgere un’indagine statistica 
stimolante, permettendomi di mettere alla prova le conoscenze apprese in questi 
anni di studi. 
Ringrazio anche il Professor Lucio Masserini, per la disponibilità e la cortesia 
dimostrata oltre che per avermi aiutato fornendomi consigli utili per lo 
svolgimento del mio lavoro, e Giovanni, per la pazienza infinita nei miei 
confronti e per essersi sorbito le mie varie ansie durante la stesura della tesi. 
Ringrazio tutto lo staff di TSD TV, in particolar modo Umberto Valiani e Marco 
Emanuele Schiatti. Grazie a loro è stato possibile progettare un’indagine 
statistica che rispondesse alle loro esigenze e fosse adatta alla mia tesi. Hanno 
sempre mostrato una grande gentilezza nei miei confronti ad ogni incontro ed in 
ogni interazione con me e la Professoressa Pratesi. 
Ringrazio la mia splendida famiglia, in particolare mio padre, mia madre e mio 
fratello. Senza i loro sacrifici e senza la loro spinta, il loro sostegno questo 
traguardo non l’avrei mai raggiunto. Grazie veramente di tutto, siete la mia vita. 
Ringrazio i miei amici di una vita Max, Marc, Mattia, Pietro, Davide, Matteo, 
Toffi, Pole, tutti i Ragazzi del Garage, Alex, Cesare, Marco: quando si dice che 
gli amici di una vita non si scelgono ma è il destino che ce li fa incontrare, beh io 
posso dire di aver avuto una fortuna incredibile. 
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Ringrazio la mia amica Giulia, anche se lontana so sempre che posso contare su 
di te. 
Ringrazio tutti gli splendidi compagni dell’università con cui ho condiviso gioie 
e ansie di questo percorso: auguro a tutti loro il meglio per il loro futuro. 
Infine volevo ringraziare chi mi è sempre stato vicino in ogni momento, 
consigliandomi  e sostenendomi in ogni momento, sorbendosi le mie sfuriate e le 
mie ansie. Grazie veramente di cuore per tutto il tuo sostegno, la tua vicinanza il 
tuo essere così con me. 
 
 
